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'ORINO, 18 NOVEMBRE 1872. 





La legge elettorale francese. 


I Francesì passarono; come sl 4a, im-/suo coloro che 





una professtone 0 mestiere fisso, pr 
diano la loro ventura all'arzardo. 
mo mai si potrà supporre Gle facciano 
icelte discrete, consigliate dal patrioti» 
non lisnno interesse al- 





provvisamente dal suffragio politico molto | l'ordine, allo svolgimento della prospe: 


tistretto, intantochè soli ducentomila e 
rano ell elettori 
l'univen 
Governo 
mando di ragionevoli riforme e 





le, Così accndo sempreché un 








rità di quella società, a cui non prendono 


fn (ntto lo Stato, nl-|nttiva parte, compiendone uno stabile uf- 


ficio ? Il vero è che fra quel nomadi tro- 


incoccia a resistere alle do-|vinmo'sempre le cerne della rivoluzione, 
il Gui-|i faccendieri, i turbolenti, 1 briganti, non 


zot, che non voleva che in Francia a-|fra coloro che si presumono sinceramente] 
Vessero diritto di suftragio alcuno. mi-|atezionati alla famiglia ed al comune. 


gliaja di nomini colti, buoni cittadini, 
‘modoratissimi per indole e principio, fu 


Senonohè è credibile che la condizione 
o, guarentigia preziosa , sia 





causa potlssima che vi ai ammettessero [jl più spesso soverchia, perchè la mas- 


milioni di uomini mancanti delle più 





(sima parto: dei cittadini all'atà in cui a- 


senziali qualità per dare un snfiragio|vrebbero l'esercizio del loro diritti poli- 


coselenziono; 





Luigi Filippo prendesse |tici hanno pure uno) stabilo domicilio, 


la via dell'esilio a gli succedesse nna|sarabba por! avventura ancora meglio che 


forsennata bordaglia o le troppo famose [tale condizione ai prosorive 





altresi per 


giornute di giugno. Il suffragio univer:|gli eletti, non per gli elettori soltanto. 
#inlo poscia elesse Luizi Napoleone è he|Abbiamo visto teatò che una delle istitu. 


‘sanzionò più volte l'impero. 


Non reca quindi maraviglia che d'al- |Francia fu quella dei {Consigli general 


[zioni nazionali che meglio provarono in 





Jota in poi quell'arma potentiasitia data |Noi più di essi non sì secondarono. le 
in mano a chi tanto volte no abusò o|voglie dei radicali, nè dei retrivi, s'in- 
piuttosto ne usò per andar a versi a chi [tese solo ‘alla buona amministrazione , 





avova in mano il potera; fo: 


egli demo: {alla prosperità della patria, a 


nare le 





eratico, socialista o conservatore , sia|piaglie, © questo banefco risultamento si 
guardata con molto. sospetto dai Fran-|attribuisce in massima parte alla condi- 
cesi. Non potendo tuttavia tornare sulle|zione necessaria nei consiglieri di avere 
‘orme loro s'ingegnano di rendere quel-|stanza e proprietà dei distretti cui rap: 
l'arma il mono pericolosa che si possa.|presentano. 


Quindi la proposta recenta di limitarne 
l'uso a chi ala glonto all'età di 
cinque anni, invece di ventuno, ed a chi 


abbia da due anni fl domicilio reale nellcho stabilisse pure. pe' 


Ofiose sono, certamente le leggi ri- 


Venti-|strettive ©, perciò non. troverebbe: prob: 


babilmente ‘buona accoglienza: una leggo 
rappresentanti 


comune ove deve renderlo. Tale proposta | dalla nazione Ja. condizione di nno stabile 
immaginata da purecchi doputati di parte | domicilio nei distretti dei loro elettori. 


conservativa 


sarà vivissimamente com-|La presunzione cho senza quella condi- 


battuta nei fogli radicali, 1 quali si mo-|zione i membri del Parlamento non fspi-| 
strano già fin d'ora compresi di sgo-|rino tutta la fidueia ondo vogliono essere 


mento. 


‘circondati è vinta dalla presunzione più 


‘Non si può veramente dive che quelle|forte dell'elezione medesima. Tuttavia ciò 
proposte limitazioni uffendano il principio|cto sarebbe per avventura odioso stabi: 


della sovranità nazionale, 


© non siano|lire per leggo, sarebbe bene si conseguisse 
raccomandate da valide ragioni. Come si|dai costumi. 


Sono sicuramento numerose 


credette imprudente il conforire il diritto|lo eccezioni, ma per-regola generale dif- 
di suffragio a chi non avesse raggiunto |filiùmo di quei deputati che non cono- 
‘ancora l'età di ventua anno, si può ere- [scono i loro elettori ,' non havno stanza) 
dere savio il diflerira quell'esercizio siuo [fra Joro, mon ne possono conoscere che 
ull'età di venticinquo, in eni è prestmi-|imperfettamento i bisogal, provare amore | 
bile cho siasi acquistata una sufaiente |per quei distretti che rappresentano. Si 
esperienza e conoscenza degli uomini edltrovano fra quei candidati coloro che 
il giudizio sis divenuto maturo. Lo stesso [fanno della politica un mestiere, e quelli 
entusiasmo proprio della prima giova- [che anche non proccupandosi di personali 


ner: 





, #6 non è congiunto colla regione, |interessi, non mossi da ambizione nel sol- 


può tornare dannoso. Al postutto quelli |lecitare i auffragi nei comizi , si propon- 


nobilo; facoltà, 
sncrifizio e spingere alle grandi imprese, 





inspirare. l’amore del|gono piuttosto lo scopo di mettere in atto 


le loro teorie, l'applicazione di. principii 


ina non è pinto necessaria per rendere [astratti , che non il soddisfacimento dei 
um vato cosolenzioso, per eni si richiede |reali blsogni del loro concittadini. Ac» 
auzi rettitudine o. maturità ‘di giudizio|cade quindi cl'essi più degli altri si 


che bollore di passione. 


È finalmente pare molto  ragionevolo 


informino dall'ambiente delle assemblee 
legialativo anziohé da quello della na- 





che si coiga la condizione di un fisso do- [zione e non rappresentino quindi questa 
micilio per un certo lasso di tempo. Non|sinceramente. 


ha gente, più pericolosa, più disposta a 


Ora la rappresentanza nazionale. non 


gittarsi ad ogni sbaraglio che coloro i|recherà tutti gli ultimi risultamonti che 
quali vagano qua e là, non hanno scelto [da essa si possono sperare sinohè Ja ra- 
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Cenni storici sui. prelimionri di guerra del 





parole, 
apprezzamenti. 

Abbiamo già detto che nella prima 
parte l'apologia del Lamarmora fatta 
dal Chiala, a nostro ayviso, lia piena: 
mento ragione, Dallo specificato racconto 
‘ole l'autore ci mette innanzi del corso 
‘dello trattative, racconto corroborato da 
valovoli documenti, a nol pare esser po- 


1898 e sulla Lattaglia di Custoza, pel ca-|sto in sodo che la diplomazia italinna fu 





pitano Luigi Chiala, 


Îico Vitale, 


Vorremmo poterci dilungare più assai 
di quel che faceiamo intorno al libro del- 
l’egrogio signor Chinla, chè l'argomento 
è importantissimo; ma le condizioni delgi Venezia è di Geno' 
giotnalo e l'abbondanza dei libri cho a- 


Tre lettere del 
nonno è Loua, trasoritte da Giacomo Fe- 


in tal contingenza ardita insieme e pru- 
dente, operosa © riserbata opportuna» 
[mente n seconda, fornita d'iniziativa e 


grando, mevitatissima fama di quell’abi- 
lità diplomatica che nell'Italia divisa il. 





, della Corte Ma. 


spettano un cenno da troppo tempo, cenno | pi pale, e che ora, nella nazione riunita, 


tro cure imperiose, non ci consentono di 


che ci distolsero dallo scrivere finira al- 


parlarne tanto a disteso. Ci contentere- 
mo adunque di far concrete in breve le 
nostre impressioni, rimandando il cortese|e più semplice del mondo l'alleanza del- 
lettore al libro medesimo, cui vivamente 
gli raccomandiamo di loggere, perchè|meglio e le condizioni rispettive dei due! 
vedi s6 sieno giusto o meno le nostrefstati ed i pericoli che si presentavano 


devo assembrare del pari tutte lo parti> 





italiana. 
A cose fatte, pare la cosa più facile 


l'Italia colla Prussia; ma chi esamina di 


ono: | gi 
Co- [mogli animi, né per ciù itato. [ 
gramma cle lanci ad nn collegio nn can: |vita e coesiouo intima alle di 








didato, forse sconosciuto alla massima 
‘parto degli elettori o le raccomandazioni 
di un foglio locale. Finchè le elezioni si 
faranno solo da pochi. pubblicisti, o. si 
[vorrà dare. per-euse delle semplici dimo- 
trazioni o in favore d'un. benemerito 
personaggio o in favore del Governo 0 
contro di esso noi correremo sempre il 
pericolo che la Camera ‘elettiva rappre 
enti sò stessa, anzichè la nazione. CI6 
non accadrebbe ove îl. candidato averse 
lavato. più strette e frequenti relazioni 
co’ suoi concittadini, o se fosse. sempro 
‘sottoposto al sindacato moralo di questi, 
cosa diversissima dal voto imparativo, il 
‘qualo non si pub'in alcuna guisa appro: 
vare. Ma, como abbiamo accennato, è 
‘quasi impossibile cle tali: relazioni si 
possano stringere e;conseguentemente che 
si prenda molto seriamente il mandato 
leglalativo se il deputato non ha la steasa 
‘dimora de' snoi concittadini. 
Arrecohiamo un esempio. Diventa va-| 
‘canto: un posto nel Parlamento, poniamo 
‘quello di un rappresentante di ‘Torino, 
per essere stato creato senatore nno dei 
(auo! deputati. Lia popolazione torinese, 
oltre gl'intereisi generali, comuni agli 
abitanti di tutta la contrada, ne ha de- 
gli speciali, fra cni che si costruisca la 
(strada ferrata che può mettere la. loro 
città © provincia in più celere e regolare 
‘corrispondenza. col varco futuro del San 
Gottardo. Ora questo suò interesse. si 
trova naturalmente in collisione ‘con 
‘quelli di altrì diatretti, i cui abitanti si 
ingegnieranno con tatte le loro forza di 
far valero i loro titoli. Ma chi può co- 
‘noscere meglio € presnmibilmente avero 
maggiormente a cuore gl'interessi della 
‘popolazione torinese che chi no fa parte? 
Ora tra la scelta di un candidato il quale 
‘appartenga ad essa e quella di un candidato 
estraneo, sia pur fornito di quanta dottrina 
‘ed îngegno si voglia, la prima sarà senza 
fallo quella che potrà imprimere meglio 
negli animi la ragione della rappresen- 
tanza nazionale, rendere questa una ve: 
rità, uon una finzione. Il perchè credia- 
mo ala desiderabilissimo che, se non per 
legge, almeno per costume sl richieda la) 
condizione del domicilio anche nei rap- 
presentanti della nazione. 








L'ORDINAMENTO DELL'ESERCITO. 
Questa volta siamo pienamente d'accordo) 
(col corrispondente militare della Gaseetta d’I- 
talia, 

TI medesimo parlavo della relazione del- 
l'on. Corte, così si esprime: 

«Ia una parola la Commissione. trasetrò 
l'insieme pel dettaglio; perciò il suo Javoro 
'non fu felice: fu ablozzato nella priuit parte, 
fon sempre giusto nella seconda.. n 

Quindi accennando come il sistema. torrito- 
riale prussiano sia di gran lunga preferibile 
‘al sistema proposto, aggiungi 














x Questa formazione permanente presento» | 
rebbe grandi vantaggi sul Zarocco ed illerico 





ie e quanto erriamo nei nostri|prima chela cosa fossa in essere, o iti-| 


guardi che erano imposti di qua e di là, 
le la stessa tensione în diverse mire di 
divorsi interessi che puro spingevano a vo- 
lare un medesimo fine le parti contraenti, 
e i pregiudizi di nazione, di corto, di 
gabinotto, di raùza che trammezzavano, 
è chi vede come frammezzo a tanti scogli 
la barca fa condotta con ferma pacatesza, 
con risoluzione e cantela, con pieglievo- 
lezza 6 dignità da schivare di far 1a porte 
del gatto che mette la zampa nel fuoco 





previdenza, non ‘indegna insomma della |0°/guella della cicogna invitata a prauzo 


‘dalla volpe, non potrà n meno di tribu: 
tare ampi 





tatta l'integrità di quel carattere, Ja fer- 


dicoa, del ducato di Savoia, della Roma |mezza di quella volontà, la nobiltà di quel: 


l'animo che titti conoscevano all'illustre 
personaggio, congiunta con non certa 


colavi capacità per fire. una diplomazia |nezza i uw'acutozza di vedate che pochi 


in lui sipponevano. 





ne di essa non sard penetrata. affatto [ordinamento torritoriato presentitò daf mini 
bastà nm ‘pro-[stro e accettato dalla Commissione. Dareli 






doni, il ca 
eeueralo comandante entrerebba in campagne 
‘con elementi cha gli son famigliari e dio 
‘tonoscereliba il: valore relativo, e quel che più 
monta eviterebbe quello formazioni che (si e- 
'Séguiscono tumultaosamente quando suona l'ora 
del pericilo e in cui, como avveune in Fran- 
‘din per na corpo d'armata cho doveva. for- 
marsî in Meta, si fece veniro il genio dal- 
l'Alguria, meutro lo si avora sotto mano. 

= Chie, del resto, in momenti di urgente: pe- 
ricolo la formazione improvvisata, dello grandi 
unità tattiche sia dificile. © penosa, lo prova 
l’enperienza sempre dolorosa, ma pur salutare, 
del 1866, Sì potrà eludere , non mai negare 
l'aeserto clie occorsero al regno d'Italia due 
mesi per mobilizzare venti divisioni, ed il la- 
voro burocratico sembrò: nonostante tanto dif: 
ficile al ministro Pettinengo , che avanti di 
cadore. volle promuovere a sceltà quell'afiiate, 
‘el resto, distiato, dello Stato-maggiore che lo 
aiveva diretto nel Gabinetto, a preferenza di 
altri che di Ii più anziani ne erino abba- 
stanza ed egualmente meritevoli , e facevano 
bona prova di sè sni campi di battaglia, 

x Nella relazione. sulla circoscrizione terri: 
toriale, l'on. Corte ba presentito che sotto lo 
indicato punto di vista il suo lavoro presen: 
tava la valnerabilità dol tallone d'Achille, ed 
fia cercato di ripararvi studiando di giustifi 
care l'incougruenza con ragioni desunte dnlla 
soufigurazione geografica. della penisola italica 
che, al suo parere, non permette paragone 
possibile ecu quella della Prassi 
= Il relatore è qui in grave errora; matstial: 
mente parlando nou vi pub esser perdita. di 
tempo maggiore di quella cho! obbliga a‘ con- 
contrare le grandi unità tatticho presso alla 
frontiera con elementi venuti da punti dispa- 
tati del regno, perché questa formazione deve 
faral di necessità al Alinistero per osser poi 
trasmessa: per'ordite ai singli corpi, i quali 
‘a lor volta arrivano sui luoghi di concentra» 
mento ignari di chi li guiderà e spesso deb 
bono perdero tn tempo prezioso iu rettifica 
sioni di posizione che il Ministero non potè 
Prevedere, è che il comando in capo, trovane 
dosi sul' posto, dovrà il più dello volta. pre: 
'scrivere.. Così, se per. formare una \divisione 
‘nei pressi di Alessandria l'artiglieria dovesse 
venire da Vercna, il genio da Piacenza, la 
cavalleria da Caserta, i borsaglieri di Sii 
eroda il relatore che la perdita di tempo è 
molto maggiore cha so l'intiera divisione vi 
n fosso recata completamente costituita dalle 
provincie meno accesibili del regno, dlle Ca: 
lnbrie; per esempio. 

4 Quaito alla configurazione geografica 
della penisola, non è dessa un [ostacolo. seriv 
ad tia mobilizzazione relativamente ansa 
pronta, riguardo alle urgenze: della gustrà. 
Imperocché, se l'attacco vieue ‘la cceldente , 
la grau muraglia delle ‘Alpi — di cui, fra 
parentesi, occorrerebbe abarrare. i passi con 
forti permanenti — arrestanilo lo teste di co: 
ouma del nemico, el dà tutto l'agio di mobi: 
Iizznro sulla. linea. Alessandria-Torino-Susa , 
usmfruendo le ferrovia dell'Alta Italia, le due 
linee del Jittorale Adriatico e Mediterraneo , 
‘quella di Roma a Firenze, ed izîne i passi 
stradali rotabili dell’Apennino che, potrann 
cesero. percorsi ilall'artiglieria o. cavalleria 
[senza perlita, soxsibile di tempo. Se l'attacco 
Fiona da. oriente, siccome la potenza; che può 
frosunciazio è ia condizioni di organi mo: 
anche; peggiori delle nostre, la conceutra- 
ione prelimivare, distro l'Adige not offrirà le 
henoma, difficoltà, 
A 












































‘cosi vittoriosa. S'incontra per prima la 





deplorevole sciseura fra i due generali 
‘più antorevoli dell’cse:cito italiano: strana! 
e condannevole dunìità che non al sa- 
robbe dovuto tollerare. Questa dualità fa 
‘causa della divisione dell'esercito, della 
‘coosistenza di due piani, di cui l'uno 
contrastava l'altro, ad eseguire i quali 
il generale che non l'aveva fatto non 
concorreva 0 concorreva di mala voglia, e 
ehe in sostanza non eseguiti a dovere nè 
Fun nè l’altro, lasciarono l'esercito e la] 
diroziono del medesimo senza concetto; 
senza obbiettivo fisso, quasi in balia de 








lode alla cancelleria italiana e|gli avvenimenti, val quanto dire dell’ae- 
Tustrava lo segreterie delle Repubbliche|* Lamarmora, cheladirigeva. Quisi pave 


cortezza delle convenienze del ne- 
mico. 

A dive tutto; il vero, fa proprio sta- 
‘pire con quanta leggerezza, con quant 
‘superdoialo meditazione, con quanto fidu- 
cioso abbandono si è impresa una guerra) 
così capitale: almeno secondo quello che 





Dall'esposizione dei disegni di guerra, | appare dalla narrazione del Chials, I due 
‘delle disposizioni prima e durante l’a-|signori generali non vogliono comandare 
‘zione bellica, dei fatti che procurarono e|nè l'nno nè l'altro în capo, me vogliono 
(costituirono ta famosa battaglia, la cansa comandare tuttidue: lianno ‘ofasenno un 
del Lamarmora non ci pare useîr faori|disegno, vorrebbero imporlo all'avvorsa: 








Aglinno (Asti). — Pochi giorai #no ac: 
sadlevv in hna fr: ‘Aglino un tragi 
fatto. In cocasione della festa di Montegrosso 
xi ermno recati in qrez:, comune molti abi 
tariti di Aglintio, frs cai certi fratelli Serra) 
il quali i usi spartizione di beni fattasi poco 
Rima Avevano avute. vive contestazioni. Sal 
cudér del giorno; nn_po' avvinnzzati, i detti 
frutellî com alenti amici fecero ritorno in A- 
(gliano, e per via avendo inteso uscir da una 
(casa il suono d'an crganetto, chiesero. alla 
padrona di esm il permesso di li trattenersi 
® ballare, JI permesso fa date, e ccminciarono 
lo dauze: quind'ad un tratto sorgorie siterchi 
[è nin si 6a da chi; viene spento il Inme, Uno 
'dcî fratelli Serra accene allora ua zoltsuello; 
ma parecchi degli astanti lo rimbrnttano n 
terbamente di ciò, lo asalgono da ogni parte; 
lo percnotcno a pugni, calci © colteinte, #19 
SBbandonno iltaato quando Eli è sirene 
zato al suola e più nen dà eejgoi di vita. Fu 
[gono allora i cotpovolî dalla camera, © vi ene 
{rano invooe caritatevoli persowo per dar sco 
(irss al povero Serra, il quale vitu traspor= 
tato alla propria abitazione, Dicesi che ricte 
Perazso aniura i stusi ed indicamse al giudice 
i somi de' sui foritori; meri poche oro dopo. 
Vennero epicciti parecchi mandati, d'arresto; 
ma: quasi: tutti i sospetti sono Intitanti. (Corrs 
'Astigiano). 


Milano, 15. — Leggi 
milaiiesi: = 
Oggi elbe inogo l'adunanza doi rappresen: 
tanti di varie Banche popolari: erano presenti : 
84 persone quali mandatario di 19: Banche. 
Dopo reciproco cortese. scambio di idee, die: 
tro proposta (dei presidenti. dello Rancho di 
Cremona a di Padova fu ‘votato. il seguente 
ordine dell giorno: 

» L'adunanza, ringraziando In Banos po- 
polare dii Alilazo ‘d'easersi fatta promotrice 
della: desilerata costiturione. di un'aszocia» 
sione per le Banche mutue popolari italiane, 
{rega che, a cura della stosea, vengano stam: 
pati e distribuiti lo statuto ‘e la. relazione 
predisposta; riminiandoso la ‘àiasussione sd 
‘tra prossima, seduta; ritenvto che la buotn 

ituzione sarà fedelo al principii. della: mu: 
nalità è del risparmio. 



















































0 nel giornciE, 

















Brescia, 14, — Leggiamo nella Setti 
nella Bresciana: 

Per tinnlato di crttara del procuratore det 
Re press anco de. Tette. vene tatto 
Mgll'arventi Lavvo di 
PET A e pcaloto (randa sebatone, 
in quauti ne hanno udito parlate, non solo 
perché tocca. persona facoltosa ed esercente 
lita onoterola profatlone ma pit macero pre 
ché pare che ‘ese prelati 2a ta process ie: 
gno di figurare tra i processi celebri è tale 
de torre argomento! ad” ua romudeo stì ge 
Mera di quelli del ue: 

L'arrestato, ci dico», ha a suo carico ol- 
tread una ventina di Imputazioni, dello quali 
Halo risltebbero “4 ua quarto ai atelo 
fa. Più recente è quella ‘che diede occasione 
il apiccare Lettino sscadato “dl tatto 
tratlreobo dl'asa fuls testtnooinata di stato 
Mbero d'amm dona meritata per efetetata i 
Fnatrimonio della medetima ch na vosehio 
[coltoso în estremis, che le dava iu uno © l 
finto 6 11 patrislo» 

Noi dobbiamio naturalmente limitarci a gi 
hto gtnao, ché ao. ch © lecito” conbrliato & 
Fonni” Uto o mosto farormagioni nb ci 























ggrala il fare, narrazioni ich sicuramente. 
accertate, mentre .il ib detto può bastare ad 
impedire equivoci el divulgarei Ja notizia del 
Seguito, arresto. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 novembre 
1, Un regio decreto (1, COOCXXXIV, 
‘pazte sappl.), del: ottobre, che entorizza la 
Società istituita iu Milano" per In fabbrica» 
‘zione di ventagli ed articoli affini. 

2. Disposizioni nel perscmale dipen- 
loute dai ministeri dell'interno, della marina 
lo della guerra. 











diciamo pure avversario — ma 
non ne hanno la franchezza o la forza; 
(si trovano in un conveguo solenne per 
combinare insieme l'azione comune, 0 1à, 
[per' grazia di puerili sottintesi, ciascuno» 
orede d'aver tratto. l’altro a transigere 
Sul proprio disegno, ed escono. più con 
vinti di prima nelle loro idee, per acon- 
sari di poi con deplotabile acrimonia 
l'un l'altro d'inganzo © di mancanza di 
parola. 

Nella narrazione! dei fatti. della batta- 
glia, poi, appare affatto il difetto di di. 
rezione, di disegno e di comando. Il 
[Chiata, sempre nitito, ordinato, evidente 
narratore, qui, per quanti sforzi faccia, 
leade in una confusione che è effatto. }: 
'mancabile e rappresentanza inevitabile del 
'aisordino che ebba Iuoga in quel milan. 
‘gaurato combattimento, Tutti scontri par. 
ziali, totti sforal alegati, tutte acrammo- 
ole sparpagliate su vasta seala; non ©; 
vede mai la ‘mente che ocordini, che 
regga, che governi quel corzo. ir compo. 
‘sto di parti man mano; par 0”,1 ji tatto 
rimane scompaginato e Dar “masi non ab- 
bia agito. Il Lamarmora ‘corre di qua 
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Il Consiglio comunale. questa 
nei tanti seduta son l'orto. del 
Giorno già da: noi pubblicato. 


Dichiarazione. — ‘Aderiamo nilà 
ac calare ro mila  Gassatin di o: 
vino la seguente latarione n difesa d'un 
cittadino indegnimente calunninto. 

"fiato della guerra — Direzione 
peste Noi servizi amministrativi — (Ufizio 
‘gabinetto cd Infendenza militare). 
SONO SI de. bone Teo ottoni 
ca ce e nel corpo dinteudenza mile 
parlo ii El rogo decreto dl 28 maggio I86ì 
CATO O, e aspettative, in sogolto è ste 
Silole per motivi di uniglia,, © che col nitro] 
Munn Der ceo dl © luglio 1864 fù rielmuato 
iu effettivo servizio. " 

1 pedetto sig, ose dica. do di nodi 
NT mico edo ragioni, cont 
DRLETE Dadi descinazione, chino la digpensa 
ARE cla nude gli venue conceasa Con 
Ile Mersto 20 agosto 1856. 























SÌ dichiara iuoltre che presso il Alilitero|istramentata, con tu 
vega ato è sito da cui postano ni 
Nlerre Neswse di prevaicariono cunteo,il| garbugliato per le nostre orecchi 
Ha i Pegi © dal protocol | Eton ch 
Finulta clio nesinua imputazione di simil na- [son ei 
tara vi {sul conto del signor Tesio durante 
Îl tempo in cui sppartentis ‘al corpo d'Iuten- 


nom esist 








medesimo ; © che di 


denza militare, 


Si riluvcia la presento dichiarazione a ri 


‘chieata del signor Leone Tesio. 
Il direttore generale Lenici.n 





intelligente, el'osiamo. dire di bnon 
‘ich qui ci prendiatio la libertà: d'ua 


del gusto e del gindizio del v,abblico. 
Ora questo raro pubblic; torincso era 
mato feri n selitite duo. geiri del famoso 
[ice 0 portame g'oii 
iezzi, che sono ln sì 
Hei bardi faromo serigi dall 














benemerita 


blico e dite insieme l'idea delle forme 
stodì mvtieali! ‘segniti in quel 











accessibile del Tannhiinser. 

Feco adungue, da. fedeli 
‘ressioni che ‘abbiamo provate, e’ cho, 
biamo, ci parvero ‘esinntio quelle. del 
blico. 





tin nulla di speciale e di nuovo: è una 


‘ffutto mella. forma che i 














‘un tessuto di frase 





‘rione piena di riserbi 





@ Istituto Italiano femminile [js spera, 


(via. &.. Data 
(8, Tata tanconro mormindo superioro Altima 





{Maffi con prende lo quattro clasai elementari, 


Per tatia distribuzione delle materie di iu 
gemelto, er 19 seabrevalissima enra co 
fe bambine vi souo trattate, per o modi 





della retta mensuale uierita esso che! i padri 


© lè madri di famiglia no piglino noto, 


@ Istruzione femminile. — Dalla 


Direzione dell'Istituto Armiudi, 
signora, Angelica Poroglio, 
5", piano mobile, così moritamente stimati 














‘smersa. la seguonte nol 
‘grado pubblichiamo 

« La Direzione dell'Istituto è 
pubblicare che È 
magist ri 
tività, il merito! e l'ingegno; furono. vinti al 





chio, Vitg 
‘mala Castagueri, 

‘è Nel muedesiino Tstituto, ono, pure: opert 
corsi liberi di letteratura italizta, storia, ge 
rallo, contabilità commeriale e dî lingue fran: 
Ge, tedesca, inglese, spagunola, eco. ti 


 Gireolo filologico. — Ieri Ja (lin 
aiono di questo Circolo invitava 1 suntuoso 
Tanchetto, nel grau salono della, Dogana, 
chia, i Genemeriti. mufessori (che generos 
mento prestarono l'opera loro: per dare incre- 
Mento e vita a questa nobile istittzione, Fu 
tina cara e cordiale festa’ di famiglia, cui è- 
fano pure stati, chiamati a pretder parte i 
tappresentauti della stampa. Si pronuuziarono 
vat iso in diverso gu, ai dimero gio: 
‘osi briudisi © poesie, teuulenti ‘tutti a cele- 
Draro la graude utilità. pratica di quest'otti- 
ma istitusiono, che tanti e così preziosi van- 
taggi arrecar Îeve alla nostra città. 

L'egregio presileate, riugrazinudo con belle 
itfole tutti coloro che validamente si adopera- 
tono e si. udoperauo, perl buon ‘andamento del 
Circolo iso eli già malta altre cità italine 
Vollero seguirne il obiliasimo esempio creando 
nel ioro suo ilentiche istituzioni, e propinò 
alla concordia © fratellanza, affcchà i generosi 
conati di tutti concorrauo sempre più a render 
prospero e felice l'evrenire. dei popo 
cell. 





























x» Temtri. — Domani per serata a hene.|EUSta" 
Lecchi si tito «e 


fio dell'attrito. signora: Claudî 
darà all'Alfivi dalla compagnia Sohiavoni un 
nuoviuiimo lavoro dell'attore rammatico Ted: 
doro Anselmi, intitolato: Lo:storpio e Za de- 
orme 6vvero Gli angeli nelle tenebre, 

Stassera far ll suo dedito al Balbo il 
nuovo eloien Francesco Bonnard, testè serittu: 
fato dal sig. Davide Guillauive, 


x Concerti popolari, — Il terzo 
‘concerto di musica: classica sotto la direzione | 
del maestro cav. Pedrotti ehbe ieri quel feli- 
livio sucesso! che moi averamo predetto, Ci 
SÌ permetta questo piccolo sfogo di vanità. Il 
pubblico era itmerosiasimo: era wi bello spet- 
tnoolo la vista della ‘seconda galleria, dove 





vrebbe potuto state; ed uu jubblico educato, 


e di 18, posta un battaglione, manda uno 


20); — Questo istituto, di- 





tenuto dalla | he ci s0î 
San Filippo, |cetto che ce ue siamo inrto 


di poter || Gli 
tto, posti d’inseguamento| 
lo grattito destinati o: premiaro l'at- |neralità, 

cri ‘Afilamaita assaì fa 1a siufonia del Baxzini 
l'esame ili concorso dalle damigelle Sofia Mar: | Saul: forse anche iu essa si può appuntere! 


Scagliovti, Euilia Pautrier € |mi po'di confosimne, il voler dir troppo, 





alta iella sinfonia. Certo é in pezzo as 
periore a q 


Hero melodico è cosi sci» 








‘nbcessorio, cos) impacciato 1 
‘eoel insistente in certo frasi, che l'e 





‘ma mella pria and 








Meyerbeer. 





'Esprimere sorerchie cosù' di 
Lili col linguaggio musical 









'afatttosi 
'erinudio l’arte dell'iattumentazione e 
detti armoniol ottenuti. Applausi vi 





tesîa va pari all'abilità. 


[vezzo eli 
‘nostro flautista: ma crediamo tuttavia 


Porto, un giornale teatrale direbi 








citato, 


per chi © Per papà Rossini; 





‘ou una religiosa attenzione, 


Fn udito gridare da un eutusiasta © 
Rossini! 





per la bella fa 
maanita, 





‘Squadrone alla carica, rincora un reggi-|non si ayyerassero. 


mento: ci aveto un mon ‘aiutante di 
campo, ma il capo generale di stato. 


in capo c'è anche meno. 

Succede questo fenomeno strano: che 
l'esercito italiano passato al di Iù del 
Minofo, superiore di più d'un terzo al- 
l'esercito austriaco che. gli Vione incon- 
tro, pure in ogni cozzo parziale trovasi 
sempre in numero inferlore, trovasi sempre 
sopraffatto; schiacciato dalla. superiorità 
delle artiglierie nemiche, e deve:cedero il 
‘campo. Ma dov'erano queste forze italia- 
ne? Come il comandante supremo che le| 


Una delle acnse. pi 





Valido e che 





vincere, e che male spesi sono quei 


aveva fatte passare il finmo, che doveva |cisiva ? 


averle sotto mano non le. ha adoperate ? 
Il Clilala cità a difesa varie scuse. Erano 
ditseminate sopra un troppo vasto ter- 
reno, erano stanche da marele troppo 
frequenti , erano senza cibo, gli ordini 
non erano stati tutti diramati a tempo ; 
® va dicendo parecchie altre di questo 
genere, Tutte ragioni eccellenti por jspie- 
gare il perchè Ja cosa è andata in tal 














[colo movimento d'amor proprio; priechè ‘osiam| 
dito lie siamo stati ‘anche :nol' ‘affatto! affatto] 


di corto qmeati 
Ja diarcia e coro 


ione dei onestà como quell che potevano di | 190, controllate ai tabacchi ju risiro —- 
meglio: tornato accetti al gusto del'nostro pub: 


cronisti, lo im- 


La marela, che fu la prima a sentirsi, non 


‘abbastanza bella, now volgare, che si svolge 
nio soliti a sentire, 

imponente ablnstanza, severa, benissimo: pol 
gli artifizi dell'armo-| 

Îl coro che segue, comincia ud essere-fu- 
italiane: il 

nperzato che 
{crtano bene; nta specie di melodia 
ti Svolge pure nell'aceornagianiento dell'or- 
chestra, che diventa quasi il priucipale, ma 
fienotoia @ n mostro gusto poco gralevole 
L'esecuzione ezinniio avrebbe forse patuto es- 
Here migliore. Il pubblico applamdi con disere- 
comme pubblico gentile 

lio cpprezza lo difficoltà e ns vuo! lodato chi 





T wagneriani speravano nia splendida 


o 9, co) afogto da 
uello che noi siamo nivexsi a ritenere. por 
RI nello avolgiuiento, | POM 
Tetto nni 

Do fu entusiastico. Forae ultntoia altre volte 
Gi potrebbe ceglicemo maggiormente le bellezze 
one; i} come 

fuso, incerta, 
‘© non fa capo a quel trasporto che stole iro-|nord in gradi centezimati massima + 611 
Hitinta società torinese, ci viene tra-|curaro la, veramente splendida musici 
cazione clie di buon [ce ne fecero. Mozart, Beethoweu; Rossini e 

carai applonsi del pabbtiso di dimostra 
tono ‘che identica era l'impressione ella ge 


cilento espriti 


Pitì chilro | più nitido fu il Franceschini 

nel prelulio dell'opera Rina, 8hve si ln su 

fiiente ricchezza di pensieri melodici, graziosi, 
nò ricopinti, dova sono amiiabi 


‘obbligarono il giovanè inaestro a mostrarsi ri 
petuttmente al publico, “o del preludio gi |\erit, prese nel. loro complesso, ese 
chiese lo. replica, ‘che Ì bravi, professori de 
l'orchestra eseguirono, pulchè in. loro Ie cor- [che non sono di natura da dar credito e 


randissima abilità ci mostrò il cay, Vit- n n° 
cima rile fastazio vor Demo dci bisogno, Una parte de' nuovi senatori 
|Demeramann da Tui esegnita con tanta perfo-|non si farà vedere al'suo posto, che ben 
rione che noù si può immaginare; bene av- 
‘applausi entusiastici è il bravissimo 





Gli onori del concerto poi furono... sapete 





rezione previenie { siguori. soci che mercoledi, 
(30 corrente, ‘alle oro. 8 di sera, verrà aperta 
la prima serie delle rappresentazioni dramma» 
tico-musicali coll'opera Vatel del maestro cay; 
(Gualfardo Berenuorich, con facoltà di con-|P®t la morte dei 
tina veutiba di più di accorrenti non ci n-|durvi le signore delle Ioro famigli 


‘Porre im atto perchè quegli inconvenienti 


‘troppo è dolorosissima a confessarzi, è 
maggiore si lascia desiderare, il generale | quella della poca con: 





ritirare il 1bretto dell'opera nell'anticamera 
i | del: Circolo: 





Morti denunciati all'hjfizio dello Stato Civile] 
il giorno 16 novembre 

‘Bernero Giuseppo, d'anni 65, di Racconigi, 

calzolaio — Muttioli Marietta, id. 19, di To 

rino — Cav. Obizzo Odetti di Mareorengo, id. 

10, di ‘Torino — Rossi Eulio, id. 74, di Tu: 

ta 


chia: 
Tan 





dire- 








'eliotti Luigi, id. 79, di Torino, falegname: 


"PUÒ: (Più ® minor] d'anni 7. 


‘pera. dal: a 
ore tedesco; può quindi ritenersi (che | Nascite dichiarate all'ufi 
‘abbiamo, delibato.il meglio ed il più 


io dello Stato Civile 
il giorno 17 novembre 

Minschi 10, femmine 19 — Totale 98. 
tié | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
PIÙ: | rate all'Osservatorio astronomico di Torina 
‘a metri 276 su Toello del mari 
oe 17 novembre 1878, 































‘nord in ge. cent 
Irina dal rapora 





(Temper. 
declinazione 

guerica 
Vento 


= 


gé]to* 17/80 d.lo, £. 





197,9]4+-1,5| 4,8) 
im. 


96|15% 15°leatma |ser. 


1] ‘99/150-207lcatma lsor. 


i sn 
nell'altro; is auiche i esso il pen-| (Po 


73644 6,0| 1] 911509: 





*leatma (ser. 


798,94 4,0) 5.61 
è pom. 

137,04 841 4,01 ‘s0l15%-18lcatma ‘sor. 

Temperatura ostroma alj miniusa + I; 


80/159 20"lcalia laer, 


quale |" Acqua caduta mill 0,1 
ilitima della morte del 18412. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(L:mpo wediodi Rome), — 19 novembre 1878, 
Nascero del Sute, oro 7 25 — Passaggio 
‘Al meridiano, ore 18/8 — ‘Tramonto 4 41 
Nascore della Tusa 6 0) sera 
Passnggio s1 merldino, ore 9 19 matt, 
Tramonto; ore 11 9 matt, 
Giorno della Tune 19°. 


ETIAM e LI 
Ci serivom 

Roma, 16 novembre (mattino). 
L'Opinione di ieri fa poco buon. viso 
‘alle nomine dei nuovi senatori. E per 























persnadono poco. A prima giunta si vede 








vigore nd un'assemblea clio ne lia tanto 





‘di rado; un'altra, quell: ch'è stata re 
o'upo [colta negli alti impieghi, potrà essere di 





or amanatà di sommoogrto ji vero tras: (nn aluto efcace nello atudio delle mate- 
furore ù 

Fon chi fu applaulito dallintiera vdiezza con|F1° PIÙ particolarmente da essa cono 
nità ed insistenza veramente da lui me-|sciute, ma positivamente non darà al 


Senato la Virtù del resistere, quando Il 
Tesintere è imposto dal rigoroso senti- 


La sinfonia della Semiramide parve una fre-| MONtO del proprio dovere; virtù cle il 
fra |sca novità; quello stupendo svolgersi d'un | Senato ha perduto omai del tatto, 
pagina. musicale, che ba poche compagni 





Tal La Libertà critica specislmento la no- 





CO A ae ee etga srgione, salt: mina del duca di Fiano, confermando in 


vera frenesia. Se ne volle la replica e il bravo |qualche modo ciò che io ve ne diceva 
'eav; Pedrotti fece ripetere: tutto! l'allegro. 


l’altro ieri. A Roma da principio non si 


Vitt |voleva credere a questa anbitanea. tra- 


‘li esecutori bravissimi sempre; TI direttore |3foPMAZIOne d'un chvalicre d'onore della 
‘sunirabile. Meritano le nostre più vive/grazio | principessa Margherita, in un senatore 
inusicale che ci bagno din- 


del regno; mn pui quando s°è veduta 
litampata nella Gazzetta Ufficiale, l'opi- 
nione pubblica ha sorriso e tanto basta... 
Al Consiglio di Stato, come sapete, vi 
‘hanno quattro posti vacanti; due de'quali 
consiglieri (Capriolo @ 
Mameli, e due per il collocamento a ri 








‘A partire do martedì 19 ciascui socio potrà |poso dei consiglieri Genina e Tonello. 


ene enni 


vano ordini precisi e cospiranti ad un 
fine : le marcie ed il combattimento eb- 
pur- [bero una guida logica ed uno sviluppo 
razionale. Codesto, congiunto alla mag- 


tenza dello truppe. |giore solidità della soldatesca, diede loro] 
Sì, diciamolo francamente, una gran parte 


‘dei nostri soldati non resse all'assalto; 
‘e ciò prova che non basta il numero per 


la vittoria în omaggio del proverbio in 
regno caecorim. 

Un'altra — anzi la prima — delle souse 
tanti [che ‘il signor Chiala reca in mezzo pel 


denari che l'amministrazione della guerra | generale Lamarmora, è quella che l'ilu- 
toglie all'Italia per agglomerare nomini |stre uomo non voleva a nin. patto ac- 
[ed armi senza coesione, Ma anche qui non 


si può pretendere da un comandante in|che cedette solamente alle sollecitazioni 
capo che egli conosca \l valore delle sue 


truppe, e se non lo conosce lo sperimenti | pensiero di sacrificarsi per la necessità 
‘prima di avventurarle ad un'azione de-|della patria. 


cattare il posto che gli venne oflerto, © 


‘dî talo a cui non si può dire di no, e col 


Sì, questa ripugnanza all'altissimo in: 


Il nemito, dalle stesse sue relazioni ,|carico nttesta la modestia di quell'o- 
non fu guidato con molta superiorità di|gregio, come l'aver cednto fn segno della 
arte e di disegno. Anche dalla parte sua) 
vi fa slegamento, azione parziale , così |all'Italia, della sna virtù come cittadino e 
bene che la battaglia può dirsi guada- [comosoldato. Ma non l'astolve degli errori 
‘gnata dagli Austriaci più per abilità dei|che commise, o che commessi da altri, ci 
‘capi di: corpo che per quella del generale [si lasciò accollare, Accettando, prenden- 
ln capo ; ma quanto meno quelle truppe, 
camminando contro le nostre, avevano un|veva assolutamente. pretendero d'essere 
modo, ma che ci sembra non assolvano |obbiettivo fisso, sapevano quel che si fa- 
il comandante în capo che doveva tutto |cevano, i comandanti delle colonne ave- 


[sua inalterabile devozione al Trono ed 


‘dosi una sì grave risponsabilità, egli do- 





libero del tutto, doveva frangere a qua- 
[lunque costo. quella disgraziata dualità! 








‘corrono per le bocche di molti. 
Th questo movimento, clie preparasi 





ottima pasta d'uomo, d'int 


particolare iti sua fiduei 
A misura che s'avvicina la rinpertm 
‘del Parlamento, crescono i pronostici a 





tino poca fed 





storia veochia; s'è. detta tutto 
passato © si ripete ora. 


partiti nel prossimo periodo di sessioi 
(la su per giù Ja atessa della sessio: 


‘sistema. Ciù posto, 





rome Ja differen: 


ranza; ma questo spostamento. non pi 
‘accadere glie sopra una data questio 


Spingano da dieci. a venti deputati 
maggioranza n votare coll'opposizione; 


Consiglio di Stato, dicesi compreso il Mas: 
în, attualmente referendario, il quale pas-|del paese, 
sorebbe consiglivra alla Corta doi Conti. 


futuro atteggiarsi dei varii partiti e de 
loro capi. D'alvuno di questo. previsioni |eonsegaciza si sente Ia ranenoza d'armonia. 
V'ho già parlato, mostrando come meri-|fra l'amministrazione ed il Governo. Si è su 
‘ora aggiungerò clic torna | questo puuto che fa spocialmente richiamata 
‘a correre In voce cho Ia destra voglia [l'attenzione del Presidente. 

Heparare la causa del Sella dn quella del| «I siznor 
Tanto, combattoido questo ‘e salvando |PUA4 la dichirazioni rembblicano contonnte 
quello. Ma come sapete, anche questa è 
l'anno 


Per me, eredo che la situazione de'varii |perdettero la monsrehi 


dei voti non è che di 20 0 25. circa tra 
una parte e l’altra, un lieve spostamento 
[basta a mutare la maggioranza in mino» 


‘speciale in oni ragioni gravi ed imperiose! 


SI verificherà questa cosa nella pros. |blita l'ilea (i voler mutilare 
sima, sessione? Tenendo conto degli sbagli 





Tra i snocessoti presunti; duc cho; yaiona [meno dovera essere , il. deplorabile incidente 
otti, sono l'Alasta ; sogrotarlo goneralo [di La Fire, interno al'qualo i rappresentanti 
ldel Consiglio, e il'Borgatti , consigliere | tela sinistra ‘aveoibero, volato avero, delle 
d'appello di Firenzo; degli altri! due non|*Viegazioni 
sa nulla di positivo; e per questo mo 
tivo mi astengo dal tiferirvi i nomi che 





dirotto dal. presidente della Re- 
pubblica, mentre proponevanai di manifestargli 
le impressioni della sinistra solla condotta del 
‘generale di Cisses. 

“Ma atestà scopo, dopo la lettura del Mes- 
nl saggio, era diventato affatto secondario ; ela 
couversaziono ai portò tutta sulla alfuazione 








«1 delegati dolla sinistra rianovarono prima 
| |di tutto al sig. Thiera l'assicurazione della 


ligeora svegliata, è attaccatissimo al Lan-|10r0 nidesione; coma. nel corso dell'ultima ses 
za, il'quale ne ne serve come di segretario | «i0u6; POI 


I fecero conoscere il risultato delle 
impressioni che i deputati ebbero n constatare, 
nei rispettivi dipartimenti. I progressi della 
l'opinione. repniblicana (sono incessanti. 

«Ogni giorno il regimo attuale aî va sem» 
piro più consbtidanto, ed ogni ‘giorno più per 








rn 
ni 





«II signor ‘Thfers rispose riunovando a' de- 


‘nel ‘suo Messaggio, A' suoi occhi il regime ré- 

ubblicano è oramai il solo possibile in Fran- 
(ia, 

«= Gli etrori ddl principi, (disse il: Thiera, 

" Boggiuzee. cl'egli 

me | asova molta .fste noll'avvenire, o sperava di 

mo | vele lo Francia a riprendere il suo gralo è 





precedente, îl Ministero non lia! molta |a sun prosperità d'altri tempi, 
simpatia nà a destra, nè a sinistra; con] — 
‘questa differenza, chela destra lo appoggia [81 A > 2 
‘ber: necessità, la sinistra lo combatte per |6I! ANImiti mossi dai delegati della sinistra, 


«Quanto all'amministrazione, agli stati mag- 
senza mettero ia dubbio la serietà. dle- 








dinse che ci voleva tm certo tempo prima che 
un utoro Governo potesse ispirare fiducia ai 
Suoi agenti. Questo, vuol farsi progressiva» 
niente. 

£ Quanto all'esercito, esso è decisamente de- 
iù | voto; nl Governo 01'al paese; è l’esercito della 
ne | legge, Il signor "Thiers sta garauto della sua 
fedeltà all'attuale regime, 
‘di|| «Passando al un altro ordine. d'itee , il 
presidente disso clio: o torto gli si era attri- 
suffragio u- 
niversale. gli ben sa quanto 219 sarebbe non 
‘solo ingiusto, ma pericoloso. Tutto ciò ch'ei 
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commessi dal Ministero nelle vacanze pai 
lamentari, e del malumore amministra. 





oredere che sì... Mn alla Camera i giu- 


(cun pronostico. 


solidità. della RepibUlica consersatrice, 
vagheggiata dal Governo attuale. Lettere 
antorevoli di Francia autorizzano a cre- 


multuario finirà non si sa come. 


Il Juogoteneito genorale, conte Regis. ve 
Herdi mattina toglievasi la vita in una sua 
‘cain ‘n Pinerolo, ovo da parecchi anni sì era 


‘vorrelibe si atottasso come riforma elettorale, 
satobbe l'aumento della, durata di domicilio 
tivo crescente nel: paese, sì! dovrebbe |impista al'etettore, 

t Quanto alle riformo costituzionali, Îl si- 
dizi possono essere diversi, e in’ questa |guor Thiers credo che jl Governo 
incertezza meglio è non ‘avventurare al-|rato di uscire dal provvisorio per vedero conso- 
ÎHidarsi l'attnalo regime: mn non si è punto 
ÎÌ Messaggio del Thiers è piacciuto/ fu |®ti02Nt0 sul genere dello misure da prendorai 


eo [ei sull’epoca. ‘în cn queste dovrebbero. eu- 
genieralo, ma non s'ha grande fidicia nella | E ematone 


la Fivalmente sig, Tllers diese che la pro« 
posta Kerdrel sio l'aveva puuto commosso, è 
‘che starebbe aspettando di pid fermo la tie 
dere che si passerà per la Repubblica +a-|sposta che gli van preparatilo, deciso però a 


dicale, lo, quale, dopo qualche giorno tt-|respingerla risolutamente so nou fosso redatta 
in termini più che soddisfacenti. 


— __|CORRIERE DEL MATTINO 





CI sorivono: 


ritirato, esplodendosi un colpo di revolver 
'enore. 


salti d'ipocondria, 


‘con ‘alcuni membri della 
fatto cenno il telegrafo ; troviamo ueî fogli 
Parigi 





il presidente della, Repubblica. 
«L'interrisa non durò meno d'un'ora., 


mamento eseguire. 


in pugno, non diremo $ destini, ma l" 
nore delle: armi della patria, abbiamo 


ltaro quanto è avvenuto: 

— Da un libro di guerra ad un op 
‘della famiglia, i doveri di nna mogli 
lettere che, attribuendole al nonno, pi 
‘pubblicate în oocasione delle nozze 
[suoi carissimi amici (Acqui, 1872: ti 


‘scorre ad ina sua nipotina che si 





UNA CONVERSAZIONE DEL SIG. THIER: 
Tutoruo alla conversazione del sig. Thicrs [reri a rimali estremi, 


‘dar loro l'autorità dell'esperienza e degli |fatto a" 
‘anni, il signor Giacomo Felice Vitale ha|dono; e codesti ammaestrameati vorremmo 


Tonia, 15 novenbre (ora). 
al] ‘ea il telegramma viennese cho ammmnciava 
volersi dal nostro Gabinetto pigliare un par- 





Il Regis andava soggetto a gravissimi ss-|tito estremo cires lu questione del Gottardo, 


(ed il telegramma di Berna: chio asserisce tutto, 
essere concordato con piena soddisfazione delle 
8. [ parti, la verità sta nel mezzo: Non si ricur- 
lascierà. che fl Fa- 





istra, di cui hn|Are ponga mano da solo alla intrapresa, e non 


a |per questo ni uegiieranno i milioni promessi 
‘lla Svizxera, Però la soddisfazione reciproca 


«L'ufficio della sinistra., composto dei l-[non c'è e ‘non ci sarà punto, Ed anzi da que- 
[gnorì : Magnin, vice-presidento ; Mumbert ,|sto Incidente noscerà necessariamente una 
Vousseat © Charles Rollaud , membri del Co-|roggine che hot potrà scomparire così prestò. 
[mitato di direzione, si recò isri mattina presso |La risoluzione definitiva, lu risolnzio: 


cioù 
Îli non faro più paseo alcuno nel senso; sia di 
ed |una insistenza maggiore, sia di una reppre- 





ebbe: i più soddisfacenti risultati. L'oggetto |saglia qualsiasi, è atata feri adottata in Con- 
primitivo di questo abboccamento era, o at-|siglio dei minist 





è; sscondo Te mie informa» 





‘che abbiamo accensata, scegliere il suo|di provvodere, di pensare, di volere come 
piano e farvi tutti concorrere e farlo fer-|moglie © come madre, Sono avconci, sa- 


vii e virtnosissimi consigli stl modo di 


Di certo queste cose è più facilò a dirle|regolarai è nel segreto. della famiglia e 
[ce poi all'atto pratico poterle eseguire. [tra le pareti dei salotti e in mezzo alle 
Noi ben ci rendiamo conto di tutti i ri-|pompe della società così da riuscire pia- 
‘guardi, di tutto lo suscottività e delica-|cevole compagna al marito e donna sm- 
tezzo che dovettero impacciare il Lamar-|modo, stimabile innanzi a tutti; è un 
‘mora; ma se come nomo ci sentiamo più|breve e suocoso trattatello intorno all'e- 
lie disposti nd assolverlo, come perso-|ucazione del figli — igienico e morale 
‘neggio storico, come generale che aveva|— cominciando dalla nascita fino a che 


‘o-|sien fatti adulti; educaziono clio si deve 
il |dare col precetto, coll'azione e sopratutto 


‘doloroso obbligo di profondamente deplo-|coll'esempio. Nè sono dimenticate puro 


le sane massime di economia per cui così 
u-|beno si provsede al governo della can 





fseolo tatto di pace, di quanto v'è di più Tutto questo, scritto on una semplicità 
(earo e di più dolee nella pace, Je gioie |pincevole di parola, senz'affettazione, 


e, |senza pedantoria, senza esagerazione di 


fl santo compito della madre, Sono. tre|puritanismo. 


Jer| Il signor Vitale, a nostro! avviso, ha 
ui amicì sposi un pregevol 





dilche una voce benigna snenrrasse all'o- 
ip. [recchio di ogni fanciulla che subisce la 


Sociale), In esse il supposto nonno di-|trasformazione fatale per cui. vieno in- 


fa|nalzata ‘alla dignità di madre. 


Sposa, di quello che le toccherà di fure, ara 











sioni, ni chiuderà. puramente e sempliceriente 
il carteggio colla Svizzera mediante una nota 
di doglianza e di protesta. 

Fii annunziato da qualche giornale che.il 
progetto dello cartoline postali si sarehbe po- 
sto in. disparte, ma che in compenso 
rebbe ribassato alla tariffa. uniforme di iieci 
centesimi pel! peso semplice il costo di spell 
zione di qualsivoglia lettera. Sgraziatamento 
e mie notizio concordano bensì colla prima 
parto dell'aununizio, ima non colla secondo. Il 
Sella vivrà e morrà impenitente nella credenza 
che giovi al Tesoro di mantenere alte le tosse) 
postali, e la sua cetinazione nel voler che le 
cartoline, paghino 10. © non 5: centesimi, se- 
condochè proposero fo Commissioni, è la ra- 
gione unica per cui va a monte l'utilisima 
funovazione, Immaginatevi se con questi con: 
etti si indurrelibe il Sella ‘n rinunciare alla 
‘metà dolla tosea attuale delle lettero | 

Siamo in piena crisi municipale, ed io sono 
ili quelli che non Ia ieplorano: pinto, L'At- 
ministrazione; che, ferita. nell'amor. proprio, 
lia dato lo demissioni,_ potrà trovare degli 
‘adututori, ma_gl'imparziali non la rimpiange- 
ranno puato, Il torto fa di quei consiglieri 
che sei mesi cr sono ebbero la dabbonaggine 
di rieloggere la Giunta quando fa dimissio. 
maria In prima volta, Î solo n dosiderarei che 
non si rinnovi l'errore. So la frazione che sta 
attorno al Pianciani provalesse, e se Il Pisù- 
citi stesso accettasso il posto di sindaco, pel 
‘qualo centinua a restar desigusto , potrelibesi 
atigurar: meglio elle. nostre: cose comunali. 
Della inerzia © della mala volontà che domi- 
niauo finory negli nfixi municipali, imbaldan- 
rito dalla impunità, è generale il lamento, 

Dicesi chie Sl Bourguiag abbia manifestato 
il desiderio di esserò esonerato, alla dificite 
missione che gl'incombe’ nella qualità di am 
basiintore ili Francia presso il Papa. 

L'Opinione afferma cho il ministro della fl 
niniza proporrà al Parlamento a beneficio dl 
daunegginti dallo ultime inobdazioni gli stessi 
provvedimenti cl'arnno stati approvati por si: 
migliaute dolorosa cagione uol primo perio 
della sessione; 

‘AI Mfiniatoro dei lavori pubblizi si sta in: 
tauto formando lo scliema, per ottevera i ore- 

navi, mocessari a riparare la rotta 
e ad altri lavori idraulici urgenti 
E il'molesimo gioriale assicara clio per ora 
è stato dismesso dal Governo (ogui pensiero 
di acquisto delle stralo ferrate romane o di 
fusione 0 trasformazione della Società delle 
inodesime, 
































Il Govemmo francese. fa risalire. fno al Va- 
ticano la responsabilità delle. manifestazioni 
contro la forma repubblicana ‘emesso dai e- 
acovi nello loro pastorali per le pubbliche pre- 
ghiere. Uno nota del signor de Remusar in! 
questo. senso sarebbe stata presentata dall'am- 
basciatore presso, la Sauta Sedè, al cardinale 
sogretario di Stato. 

Si ritiene al Vaticano, che il signor di Bour- 
‘goiug debbo approfittare di un permesso di 
congedo «lo aveva chiesto. nei masi deccraì. 
Eiftlto). 





Già dr -valche giorno è partito da Toma 








È atteso tra breve il! cardinale Bonnechose 
il quale, come. è noto, è pagticolarmente;in- 
[éaricato dello; trattative: concernenti la. que- 
stiono Armena, (Liter(à), 

Il giorno 16 ebbe Inogo a Roma \eziandio| 
linntigurazione di quell'Università. VI inter- 
‘rete, cosa straordinaria, l'ambasciatore di 
Fraîicia: vi erano ‘il Ministro dell'istruzione 
pubblica, il Sindaco, il Prefetto, eco., eco. Il 
ot; Seratini, rettore, cominciò cou un discorso 
‘che fu applaudito; quindi la orazione inangu= 
tale fu Jetta dal prof. Volpicelli, 

Finita la funzione, narra l'Opinione, che, 
‘mentre il Ministro ed i professori uscivano 
Mall'aula naîversitaria, pochissimi giovani, 
orso mon ascritti all’Università, emisero un 
‘grido: AUbasso lo tasse ‘scolastiche; abbasso 
{è tasso arretrate. Il grido non «bb alcun'eso| 
‘a non fu seguito che. dalla. disapprovazione 
dei numorosissiini stulenti che ingombravano 
gli atriî e le. scalo dell'Ateneo, 











‘A Domadostola ln ‘sera del 16 Ia neva gitin- 
igeva all'altezza di 24 centimetri, per cui le| 
votturo dovettero sospendere il servizio, 


Gi serivonò dalla Spezia che il canitanò di 
Waztallo Racehia parti. por Bombay; diretto 
all'isola di Borneo, dova si reca in nome del 
Governo italiano a prendermo il possono 

Oltre alla pirocorvetta Governolo ed all'av- 
riso Vedetta; cho si ‘armano alla Spezia per 
‘quella destinazione; si allestisce a Napoli la 
pitocorvatta: Guiscardo, che partirà di con- 
Serva alle prime, pure con destinazione al 
Borneo. (Fanfulla). 


Sappiamo cho Jo trattative. fra. il Governo] 
lo 1n'Società delle'ferrovio, Romane,, sono si-| 
quanto incagliate dallo sorerchio. pretese de- 
i quali; vorrebbero, fra 
ssere pagati anche degli 








fe altro orse, 
nessi arretrati, ma a0no tutt'altro che .inter- 
‘otte. 





Nel terzo trimestre del corrente uno fu- 
ronio eseguiti dall'arma dei RE, carubinieri 
in tutto la' penisola 17017. arreati classificati 
‘così : per. omisidio consumato N28 , per mat 
cato 217, por grassazione 28, per-ferito 9761, 
per furto 9874, per incendio 149, per evasione 
'i7.e per altri reati 8775, 

Gli arrestati per legione danno il seguente 
cisultato : Torino 1648, Cagliari 161, Milano | 
1019, Bologna 1672, Firenze 5236, Napoli 
‘1459, Bari 2010, Catanzaro 1411, Palermo] 
1671, Verona 1994, 





11 10 correnta novembre, vale. a dite preci. 
[samento tredici auni dopo la conclusione: della 
pace. di Zurigo , lo Stato-maggioro generale 
‘austriaco pubblicò ln sua relazione sulla guerra 
let 1859,‘Questo lnvoro era giù fatto da lungo, 
(ma ragioni politioho impedirono finora ch'esso 
fosso fatto di pubblica ragione, 

‘Questo ragioni ‘oggidi più non esistono , le) 
olrcostanzo essendo ben cambiate per tutte le 
parti {nterossate, L'Italin ha raggiunto il suo 
(scopo nazionale , l’imperatore Napoleona è u- 
cito dalla scena politica, e l'Anstrin stessa 
dopo i rovesci del ‘1856 sembra rassegnata a 
ripiegarsi di buona voglia sul sto proprio 
territorio. 





Tl primo volume di quella relazione tratta 
‘degli avvenimenti politici che procedettoro la 
‘guerra, dell'organizzazione delle armato delle 
‘tro potonzo che vi presoro parte, dei loro ‘ar- 
‘mamenti e degli avvenimenti militari. della 
fin dopo la battaglia di 





FRANCIA. 

Le due peilioipali questioni del giorno sono: 
le interpellnuze del Changarnier e la nomina] 
"della Commissione incavicata di csnmitinre la 
proposta del sîg. Kordrel. ‘Tatto il resto non 
é ché secondario, come ce lo. dimostrò la di- 
[scussione sil giuri. L'interesse della. aedota 
del 14-fa molto minore ‘nei. discorsi. promin: 
zinti duranto la discnssiono, che nelle violenti 
interruzioni ecambiatesi fra! i variî partiti det. 
l'Assemblea, Alcune, parolo del signor Boysset 
sulla + nituazione rancamente. reptbblicana 
gettaruno, per dîr così, lo. scompiglio nella 
destra, sollevando iunumerevali proteste. 

La legge ml giuîi pagò le spese di questa 
sentumuccia, © così avrerrà di qualtngne al 
tra legige fino a che la situazione politica non 
#l fica più chiara 6 decisa. La ses 
‘aperse sotto cattivi auspici per le 
(calmi ; giammai così vivamente si fo' sentire 
dovunque ln passione pol 

II signor Dufaure dovr rispondere, a nome| 
‘tel Governo, alle: interpellanze del generale 
Changaraler ; ed assictrsi cho il guardasi- 
‘ili acobfesserà altamente ‘que’ tratti del di: 
‘scomodi Grenoble. cle si riferiscono allo scio- 
glimento dell'Assemblea. 

Ti Governo conterebbo ‘sm questa sta dichia: 
tazione per riguadagnarai nos parte dol cene 
tro estro. 

11 signor Gambetta sî propone di risponilre 
contemporaneamente al Changaricr ed ai Da- 
faure. 

La seduta di quest' oggi non mancherà 
(ati di riuscire interassantisatina, 

Il presidente della Repubblica tenno ni rap- 
reseutanti del cento sinistro, rocatisi ieri!n 
fargli visita, lo stess» discorso che aveva te. 
nuto ni rappresentanti della ‘sinistra; pard 
loro delle riforme costituzionali; o disso neces- 
satin ed urgente la nomina d'amo, Commissione 
per esaminare i progetti in corso; 

Ti sig. Thiera foco puro meueione dello ot- 
time relazioni della Francia con tutte: lo o- 
tere potenze, ed aggiunso che ln 
‘non fa giammai così propizia per daro al pacse 
‘tà Governo conforme alle ito aspirazioni. 


DINPAOCI ELETTRICI PRIVATI 
ia 


Furono sequestrate a questa stazione 
alcune casse di fucili provenienti da Mar- 
siglia e destinate ai Carliati. 
Berlino; 16 novenr 
Camera deî deputati. — Il Ministro 
dell'interno: presenta In leggo sui Circoli; 
esprime la speranza che Ja Camera, in- 
‘sieme col Goyerno, effettuerà’ questa im- 
portante riforma. 
Vengono presentati pure' il progetto di 
dotazione dei fondi provinciali ed il bi- 
lancio pel 1878. 














































"| zione, 80 navi andarono perse; 





contituzionalmente inammissibile l'esein- 
‘dere gli Ordini religiosi dall'insegnemento 
primario, 
Pest, 16 novembre, 
Andrassy. partì oggi per Vienna. 
Carloruhe, 16 novemby 
Il prinoipe ereditario di Germania )| 
leggermente indisposto , aggiornò il suo 
viaggio in Svizzera. 
Berlino, 16 novembre. 
È cessata ogni apprensione circa la 
luté di Bismark. 
Ta Gazsetta della Borsa. annungia che 
le comunicazioni fatte dalla direzione 
della Banca prussiana nella seduta del 
Comitato sono soddisfacentissime, e quindi 
‘non trattani per ora. di numentare Jo 
sconto. 








Monaco, 16 novembre. 
Venne ordinata l'istruttoria contro A- 
delo Spitesdor per bancarotta frandolenta.. 
Stralsunda, 16 novembre, 
Tn seguito di un nragano ed inonda- 
Avven-| 
nero pure grandi gnasti ‘a Zingst, Dar: 
Hiddenshoe e Ruegen. 
Copenaghen, 16 novembre. 
In seguito ad un nragano,, avvennero 
grandi inondazioni in tutto: il Regno; 
24 navi naofragarono. La città di Prae- 
toe nel Seeland è per metà distrutta. 
Madrid, 16 novembre. 
Congresso — Il ministro della guerra 
‘difende I'Hidalgo, ed assicura ch'è inno- 
‘cente negli avvenimenti del 1865. DI- 
chiara che il Governo è deciso di punire 
gli ufficiali conformemente al Codice mi- 
litare, 
Un deputato annunzia che l'Jlidalgo è 
dimissionario. 





Parigi ,, 17 novembre. 

Una riunione della sinistra decise dì 
proporre l'ordine del giorno puro è sem- 
plico sull'interpellanza Changarnier. La| 
destra ed il centro destro sosterranno in- 
vece l'ordine del giorno implicante bia- 
(simo pel discorsi di Gambetta da_ partel 
dell Governo. 

Ciren la, proposta Kerdrel, la sinistra! 
non ammette l'indirizzo in risposta del 
Messaggio. Proporrà semplicemente un 
ordino del giorno approvante la politica 
di Thiers, La destra ed il centro destro] 








non sembrano ancora accordati sull’atti- 
tudino da prendersi. 

Il centro. destro ponendosi esclusiva» 
‘mento sul terreno della consersazione s0- 
ciale, non vuole, combattere il Governo) 
‘è neppure la Repubblica, conservatrice, 
qualora Thiera dia garanzie; mentre la 
destra non'ammette aleuna transazione) 
[sulla forma: di Governo. 

Madrid, 17 novembr 

Il Congresso approvò con 158 voti con- 
tro 68, l'articolo che crea la Banca Ipo- 
tecaria. 











Mallinekrodt propone si dichiari essere 


VARIETA" 


GIAN DELLE BALME 
o 
|(Geguito, vedi: num. 819, 919, 814, 316,316, 

917 6/619). 

Uscì con aria minacciosa, pallido © tremante 
‘dl collera, senza che il vecchio fattora mostrasse 
‘di preoccuparsi menomamente di questo, came 
diamento di tuono e di maniere. — Ed ecco 
tanto di fatto, borbottò il: vecchio fregandosi 
lo\ mani, » fore il più difcilo della bisogna, 
Questo diavolo d'un Gianni non pare disposto 
@ lasciar, presa. così. presto. Ad ogni modo, 
non basia ch'egli ceesi di venir qui, bisogna 
‘assolitamente che egombri il; paese;” ci. pene 

rò be io; 


E papì Martiu ci pousò. difiatti. Col pre- 
testo di vendere una vecchia capra,  all'indo- 
maui partiva. alla volta di Mormoiron ao 
‘compagnato dal suo: pastorello, un garzincello 
‘di 24 umnî, uacîto dall'ospizio di Carpentras, 
0 tenuto per carit& nel podora, fin da bam: 
tino, Chiamavnal Simon; ma essendo no'smoî 
primi anni molto. miugherlino e malaticcio, 
gli ni era imposto il nomignolo di Quindici 


Oncie, che gli restò, quantunque crescendo sî 
fosse ‘atto più robusto e in carne, 


Quivdioi Onefe nun era certo un colosso, ma 
lion mancava di. eesero un buon pastore. Co- 
nosceva a meraviglia Ja montagna , e sapova 
‘scegliere sempre i luoghi migliori per con- 
‘dirvi al pascolo i suoi montoni. Il povero 
ragazzo non era mai uscito dal villaggio, @ 
L'idea d’andaraens ‘n Mormoiron col padrone 
Jo riempiva ad. ua tempo di gioia © d’inquie- 




















— Seno! vendiamo. bene la capra, ci sar 
tm buon regalo atiche per te, gli avera detto 
papa Marti 

È Quindici Onsio che jn tutte la ema vita 
‘non aveva, mai posseduto la croce /ii nu ceu- 
tesimo , ripetisava a quel meraviglioso regalo 
tutta Ia notte , el abbandonnvasi nd incred-s 
bili slanci d'inmaginazione. 

— Di' un po' che cosa preferirosti, Quindici 
Quote? 

— Ah! padroe, non os dirlo... 

— Sentiamo, via; presso i bottegai di Mor- 
moirom sì trova di tutto. Vorresti mo avere 
‘an bel coltello, per esempio ? 

— Ob el, padrone ! na bel coltello |... col 
‘manico di corao!.... 6 coù un buco nel manico 
per farvi passare nn legaccio e tenerlo attac- 
‘Cato ai calzoni, per, non perderlo,., 

— Conpetto ! Come (corri , Quindici Onci 
Ma sai tu che un simile coltello verrebbe a co- 
stato uu occhio! del capo ? 

— Darvero! foce; il povero ragazzo, già 
tremano di vedersi. svaporare il suo sogno, 











‘non ammettono egualmente l'indirizzo, ma | cosi caro costerebbe ? 


— Non ne bai idea, Bisogne essere ragio: 
luevole, ‘ragazzo mio. Alla tua età io pure 
[amavo (i bei coltelli, ed ero figlio di padrono. 
Eliene ! giaznimai aio palro ai avrebla com: 
perato ‘ua simile coltello prima della cosori- 
ione. 

quafilora, isa ia tuon pietoso i povero 
Quluaici Oacie, tutto scoraggiato, non ci pene 
siamo più. 

— El | riprese papà Martin, che voleva 
inuzzolie la cupidigia, del ragazzo, tu sai ciò 
(cho ti ho detto: pria facciamo di vender bene 
la capra ; tutto ciò che si farà in più di dua 
scudi sard per te, via ! Sei: contento così ? 


(Continua). 











Guuino Giassrez geronta. 





Praime 


Notizie Commerciali 
BOLLETTINO SERICO, 
ia 
Ea 
Sn 
Ea 

FALLI olo di Reino; 

e 
CORTA 
dall'apola rie; (omnis nodini 


si totti 





‘nese di 


di floridersa ansa\ problematiche; Iata [i prezzo di I, 114.78, 


to gli att 
coltà ad i prezzi risentono ogni 
giorno più afarorerolmeate 

To quanto ni detentori, eni cominciano) 








de dei compratori; ma questi colle 


Sata loro pretese Yotdano anche di 
Te Conteguo n ret: 


‘Poi bisogni della fabbrica si. trattaro: 
no nella scorsa. settimana. sulla: nostra 



























cedente. 


nota un lotto Importante di tri 


bello 24128 a L, 174, ed altro lotto pure 
importanto di una buona Filanda Mila-| 


proceitotio con molta difli-|sojate 24198 e 24190, 110 e 111. 
Negli organzini buoni ‘e bolli correnti 

si operarono parimenti: vari acqui 

[cune qualità sublimi, 18/22 (scero da | temente dibattut 

1 mostearai più arrendevoli alle esigen- 1, 130 a 131; 20/24 da 120 al 1 


‘nlva soltanto constatato ui 





20/22 Piem, prop. n IA n 

















| Totale 
2/32 a L: 118 75; tro nostrano | complassivo di 












merito ballo 20;22 titolo. legale | ottava, del pa 


a vario ballo] 





Lione, di 
ale |che attivit ma 

















quisto di al- 
































contro balle 073: tra gre 
Igio a lavorate dolla decorsa 





Diferenza io più chilog 
negno în settimana di qual- 


‘242 baMo ‘organaial; 182 trame, 20] 





ae 















+ Ballo: 700 del peso 
chilog. 58,210 





di +. n 836% ‘prezzi 





ti GI 





‘affari. varsarono |Sopratfai bianchi . 





per| per.Ja maggior parte aulle sete asiatiche | Fini e mezzo ini... n 
‘29/90 da 195 a 126; gftr:meno belle 20/24 |clie fono sempre concorrenza alleiro-|Maagiabili buoni + + 
(da 124 n 129; 20196 da 12° a 193; por| pee: tdi andati +. cm 
buoni correnti L. 2 meno. La Condizione di Lione ha registrato|Da ardore... . .» 

Nella qualità classiche o di marcave-| nella eettimana Es) 































I nostro mercato oleario pare] 
voflia flnalimento scuoterii dall'ibituale | Segi 
I nuovi di (abbricazione che 


otdenido quindi a 95:9.96, «I pagano pre- 

4,500 |sontemeate L. 100, 107 è 103 secondo il 
‘merito. Ancha nella qualità veccl 

Î prezzi. furono /costane |rmiicestato un po' di risveglio. 

















risponidenzs erano di 732,000. cartoal;| 167 n Meliga 182 
2810 merce corr. n_99 n n 18 — 18 50 |corcontro 1,510,000 nell'anno scorso; Per| 400 mir, Patate 
Alllano, più fortunata di ‘Torino, bbe | La Gondisione ha registrato nella set-| [talia so te erano comprati circa 550/000|[ 483 n° Gnatagne 
iasima è quale prezzo | timun 1 prezzi sono alti; le ‘qualith di primo| 122» Canapa 
‘onensit mento sul sercato pre-|Groggia . + + + ‘Balla 975 merito valutandosi in sedia a doll g®| —_____——— 
e ‘tod fe, 16/10 in.oro. MERCATO DI SAVIGLIANO; 
gli ‘articoli e contratti di qual-|_Cacir Co —_____ | reszidetcereati conduti n questa citta 
cho fiportanea, Così fen lo vendite si - Porto Maurizio, 15 novembre, dall II al 16 niorenabre. 


Granotarco n 188 
n 19.10 


n 89,88 





‘Rino nostrano 
di L. 100, retro-] 





155.175 — = 
(EMettino Wfficiale) 

lle | BORSA DI TORINO 

ios 110 — —|tSboyembre 1679, — Fonti pubblici [pri 

100 î02 = — |Consolidato 5 p; 010. O, d. mi in con. 


#8 


75 15 16.16.1815 02.19 




















Rramento tenero lett, L, 99/49 a 29 04 


Legua forte. per miria L. 0.39 a 030 





CAMERA dI COMMRRCOIO RDARTI. 





n17/40le%la rendita Italiano approfittò. di 
'auasta bono disposizioni. Gli affari da 

[noi furono però fimitati è Ia rendita 
sì mautenne n 75 10 cont, 67517112 
fine con pochi affari. 

La notizia pubblicata dall'Opinion 
0 riprodotta da altri gioruali, che 
Governo abbia. dimesso per: ora il pen- 
Siero di acquisto, fusione , 0 trasfor- 
nazione della Società delle strade fer, 
n 15 7) | Romane ebbe sfavorevole eîfotto sulle 

15 2? ax. che ripiegarono offerto. a 175 50, 
a 31 28 (176 fe; 

er 












li altri valori si chius 


ri dolce ° n0302 020] Az Banco Sc. 500 fine, 
ce 7 T0fsagso| AE Banca Naz, 3790 cont 
Pagiin TO TGISloi0| Ar Banca Torino 895 a 097 fine, 


Obbl. Romane 210 cont. 
Obbl: Vi E. 918 50 cont. 
Oro offerto 22/90, 


CONDIZIONE PUBBLICA 
delle sete in Torino 

(0 1a Camera di Comnurclo ad Arti. 
16 novembro 1678. 











75 10)| 


























aa 10) Guaiit della son Gol Pao 
piazza, alcuno periie seta srezile da 118 cano hallo del titolo di 15/22, prodotto greggio, 298 pente, del poso complessivo 75/19/12 C2 119 02 12:(7500), în 
A IRIpRE MALI diario (da ua greggia classica di nome reputa-|di chilog, 67,710, contro è de liq. 75.15 p. 90 sbre, Organiino > 2. TOMI 
fa organi si vendette qualche balla farina del cantone Ticino è di ua Tavo |corss ott MERCATO DEI CEREALI DI TORINO, EEA DIL dose 
Anolata oo. prefermaza parle marche] raro distinto di primo ordine al prezao | Le suddette cifra danno 282 balle di Boltesino settimanale. o. l'Erestito Nar, 1896, C, del m, in con. Gelati CLAI 
e ‘nate! Eurvpre-6 1000 /di'‘Aaiaticho; LS giritre, — 11 mreao coin | Pinto SO ai 
genero medio non gode favore, An-|Mi Le 66 nella solita inor-| td essere poco attivo 6 le transazioni | 4x. ‘Ored. Mobigl, It; C; a; m, incon, = = 
ch io trame 28130, 2124 formaroso og-|_. 1 crtenmi conti ite ei Ze Spa ivo cip | allo imita, agigeato che i prezii| PISO gra Totali. LIS ie 
‘setto di qualche ricerca, mia a presti li- 2 . [ih movimvato di rialio sui mercati fran- [siano ferm! è coo tendenza ul siniso. | Ax, B Scouto e Sete, ©, 4, m.in con. | Totale nel masa a tatt'oggi Colli 210, 
fitti: Diamo, qui wotto.i prezzi correnti: | l'éssi ; il frumento a Parigi 16 hovembra Pressl dei generi ‘38850, È Direttore: Rova Cesaro, 
I cascami sempre abbandonati a meno |Struso classiche toso, — Le 18°— 19 —{ za quotato da 27 10/u Si 85/1 quintale, | ‘con pagamento în biglieeti di Banca. |Ax, fore, Roman del m, incon. 
‘di. buone concessioni al È Ae n 17-18 — lla segala da 17 a 17.90, Sempre soste- [Grano estero quint, L. 38 — a 49 —| 176/17078,, . 177 178 50.50| STAGIONATURA SOCIALE 
Le vendite n Di 24 n 24.50.16 —| notissimo le farine. I cattivo/tempo im-| » nostrate tenero n n 97 50 a.99 75] 175 175 176 178/177 p. (30 (9hre. delle eete in Torino 
danno argento risultato che ludica un» ge 10 — 1 — etico di (mite e sie. i daro n 73680 0 07 so] lip, SI dicembre: I nin co Aso 
progreiviva deterioramento nel pressi: | n n o n 9 N] ondra calma a prezzi invariati, n mgrengilo; n n38— 3760 di mn: ID GOD: | con Deereto Renlo lagno 1878, 
Greggio: ON? Piem. L. 10950 |Gtetto forato gialle 1° n16—10_—| \arielia 15 novembre, mercato abi |Malica nssiralo | ‘0 » 22/768 2980] pati muovi Mieli 210 veceli Koll 16 bovembre 1578, 
n 10pI2 altro prov, n NLTS | n moventi le #34 —18- lito nilo cod edit di SUS piaio | © VBA = 023 --|Ponsad'oro da Lya0, 32 21 a 92.29, = 
n 10f8 Pim prop, DE @ | n» Se n ll — 12 00 tolte di cui 1000 Irka Qdes Riso mervantile. n 40/5018 41 30|Gnoxy 
n 1018 ine di, n 116 n [Fiocco puro reale 1* n 30 — 3°—| 2 {1 50 per curr, me RU na i | ROACA DELA BORA DI TORINO mmesi 
5 1000 Piem. © Msn» #28 _limao a aan 18 novembra 1978, ma 
Organzii: 10,81 altre prov, m 186, n | n misturone » ses lata: FR fn 18 = a 1850, Rendita: corso legale au= 104.88 
n 28194 Plem. prop. p 14 n| no 0 Be n 16 — 18 — le aicembre; 4800 Solefiia banco 187125 | non 
Simei ho n asini ai a SMILE Ig a Iv Alte] — —sancato Di pinroro, [mento cenl.12 412 sulla borsa Ti 
‘ni ‘23188 meroe corr. n 100) (n | ;n È Poe Tr 00) fn reina; il bito per (Nostra corrispondenza) precedente. as 
A 25j28. Piem. » 15550 |asiettami le n 4— B—|160 litri, sc. 1 p. Op. “ | 16 novembre. — Mercato poco anitt-| "Ta tendenza della borsa di. Parigi| "Totale nel mese a tutr'oggi Colli 325, 
o e iti e ‘) % n d—- 350 10; (rumenio e meljga in tendenza di|fa sabbato al punto di vista finanzia» | Chilogrammi 28,614 74. 
n° 26/90 merce corr,» 11250] n n @ n 1 ®50| Semente bachi. — Le oizio de [salto e gli altri pressi atazionari. fio o politico ta po' migliore. Lr H direttore gerente: A. Bertoldo, 
Stwafiiti 10]21 Piem. n 190 n |Doppiingrana I* n 075 7 25|Giappone recano che quei mercati sono | 59 /ett. Frumonto1*q. L, 20 5° a 28 47 | moderati, e la liquidazione facile, rì 
> 80/22 altre provi n IM nl n 5) 2 206 — 6.50|soaraî di cartoni; gli arrivi alla data delle| 23m Sogala #18 49 a 17 #9|matono in certo qual modo il mercato, | Nuova Yerk, 10, = Oro 113 di. 








i 


eur e 








| 








“na 





RI 


SERAS rai iii zo 





Vittorio Em. — Riposo. 
Boribe — Riposo. 
Gerbino (& 7 58) — Ia 
drammintica coripaguia Marchi, 
Ciotti, Lavaggi, rappresenta; 
Ava 





BAI 
paguia Davide Gui!lanime. 





Alfieri (cre 6) — La dismma- 
tica compagnia romana direrta 


dal sig; Sclinvoni rappresenta: 
TD'Africana, 


Ronsini (ore 8) — La dram- 
Mi 


‘matica compagnia torim 
Joe € Ferrer rap 
1D picù original. 





#. Mariininno (cre 7 19) 
— Si rappresenterà collè. mi: 


Fionette: 
Vedi Napoli e poi Mori; Ballo: 
La verga magica. 


PIAZZA D'ARMI — Gnu: 


d0 ed mico Serraglio d 


opa, visibile dalle 10 nat, alle 
10 pom. Tutte le sère alle ore 
8 e ogni domenica alle 3 granile 
rappresentazione entrandvi 
nelle galbie il celebre. domn- 
tore sig. BIDEL e quindi 


gran pasto alle belve, 


SCUOLA D'EQUITAZIONE 


PONZIO-VAGLIA 


Via Massona, 2, prasso Piazza d'Armi 


Oltre la lezioni divi 





signori Proprietari di cavalli 


LEZIONI 





di lingua Tedesca eFrancese, 


invia di Po, N, 4, piano 5°, cas 


Tetto Romiti, ‘Forino, 


Collegio-Convitto 





di Chivasso 


Scuole: Plementari , TPocnicho e 


Giuoasiali paruggiate. 
308 —D. Morra Rettore, 


SOCIETÀ’ ANONIMA 





dei Molini di Torino 





Dovendo 











nossa a 








Dora, detti Molassi. 





ao 
mmottare TI quale rel luogo mere 
la 
ia 
Sirene 








Molini di Dora, quali 





Rete a pronti contioti. 
Torino, 14 novembre 15 
8850" L'Amoniniatrazione, 








Agenzia per. contratti 


Si ricevono cosmmlirini cls. 
vamente, per la compara o vendita| 
Ul'ensome' e cane, copitali da. lun: 
Plegaral, miuiaì con ipoteon, pere 

e coseidoî di credit; 





redditi, istoressì. 





Piazza S. Carlo, N. 1 (sotto i por: 
tici), piano 1° 328 





Incanto volontario 


1120 novena 





io soltoseritto,. via Potter 
10, al esporr uli'ieta “so 
i: 130,000 una casa ‘in 
igolo della via della Cavalla 

1a ‘0 del viale di S, Maurizio 








sul 











fn bando venale di questa data, 
Torino, % novembre 1872, 
‘4065.’ G. Gassìnia not. coll. 





Da affittare al presente 


© per epoche da stabilirsi 


Due elegaati locali al piano ter- 


reno, uno di unamati TO 
T'altro, e n 240 


8 





Satieramente palchettati; a tutta iu: 
è, ad uso di tuagazzeni od uffi; 
idurrebibe ehi 





"All'npo se me 
tina parto ad ll 





Io cnsa Cerorolo, via_Gianvone, 
Ni (8, ia prosaimità di Piuzza Sol 
issi 


Serino; 





Via della Rocca, 18.e 25 


magazzino da mobili d'ogni 
ji vendita n gran ribasso 
Der trasiponmento, 3087 


Da vendere na Bigliardo 


Sotpisto a mos 
do Atil'angojo di via: Mor: 














NOTIFICANZA DI SENTEN 





‘e pinecetto, 


Goa utto.1° nvvembra 1872 del. 


V'usotore VIVA presso, 10 trita 
nale di commerrit di Torioo. ci 
iastauca di Luigi cun, no 
ia Torino, venti 

Vanni Ferri nos 
Îio, retidenta © di 
sentevia del tei 
lo di ‘Forino 29 oltobre 1° 
il precotto di pagare’ ita 
citue L. 11,270 55 6 api 
dell'esectizioni 

“Torino, 14 novembre 167 

au Cesare Scotta p, e, 



















Jo (cre 8) — Equestre com- 





e serali; 
ai fanno abbonamenti invernali pei 


medesima procedere! 
Tiquidazione detmtiva d'ogni 
un contailicà, invita chiuogue 
e intafene colla meda 
‘presentare nel termine. di 
Gitai SO dalla dita dalla presenta 
fatlicazione la sue ragni di ere 
Hito!al si. Gili Olcnchieo pres 
{oli di da 


‘corrente, ore È 
avtimeriditta, zallo studio del noe 


rino 





brate le condizioni ‘ tesorizsate | 





FRATELLI PANIGHETTI 


Via di Po, N. 10 - Torino - Portici della Fiera, N. 22. 


Infinità di Articoli per Regali. 


Chincaglierie di lusso; Novità estere e Nazionali, 
Pelletterie, Gristalleria 6 Bronzi di fantasia, Spe- 
cialità Inglesi, Pietre imitato di ogni \coloe, ed 
Articoli relativi per Teatro, Fabbrica di Bisotte 
rie in oro ed imitazione, ‘3198 


STABILIMENTO. DI ORTICOLTURA 


Prudente Besson 
PADRE E FIGLIO 
TORINO — FUORI PORTA SUSA— TORINO. 


Alibinmo l'azore di anunziare alli signori amatori che direttamente 
dall'Olanda abbiamo ricevuto grandi assorimenti di bulbi da Not 
Giacinti, Isls, Narcissi, Anemoni, Renuncoli, Tulipani: 
‘ce. molte varietà di Liltun (ootità del Giapjione). Tutti ‘sino quanto 
aleno Adatti questi Generi per oruare la aiuole di: primavera , guasdo 
non a Hanno nneors altri ford: coltivati ‘in ast scuo di irande orta] 
Mento per le Serre © Saloni. 
L'epoca per piantare questi bulbl ci è nel mese di novembre. 
To Stabilimento è fire semiire den fornito di numerosissime colle 
Pianta frattifere di tuttii gereris‘i nignori chi ci anno os 
ati dello Tora visite dorante l'state hanno posuto conrincersene re: 
dendo;sulle plante' i molti e bei frati, e come serupolommente ne fieno 
Je Varieth; acclò nov sucredano sbagli; quando ci vengono 
























Grandi collesoni di piante d'ornamento sia nd n}to che basso fusto 

lo Geapugliy pianto ditta per lormare ulica © boschetti nel giardini» 

i Serra 03 Arusoiera,, Rododendram ; Gimellla ; Azalce 
Lo Stabilimento si incari 

oigai norta di giardini, la passa 
TI catalogo dove si trovano, tuttii mami deite 

fadioni sì epediece franco per Ja pont ail 

chi 














el trsestamento 0. piantamento di 
ene fratttarie 


vieta di questa col: 














Imnedì 18 e giorni successivi, via Sommeiller, in Pinsrolo 


INCANTO DI MOBILI 


caduti poll'redita pateria della visile Cam la, proprietà signor 

onge Alberto, Verrunio dellberati-ì miglior terne per prentt core 

ant, let io ferro è di naco compiti ne s'Fort, guardo: 
duro, tali, onecohi, sofà e eedie, (osi; sarivaaie, * hendoli 

fam, fabramenta lingario: mobili sutichi, vasi vinari. per ottolitei 

1000 ‘o diverai miti oggetti. 

ia Gio, matt. Altcati perito giurato 























i E pass isio la pupa cortona 
Grandioso Locale: tdi scenico n cite boo mate] 
quidrnsi) (da afiftare al presento. 

Ditigorsi presso li sigg. Emanueie Fabini e ©, banchieri, 
via CUMO Altri, Noth: 10/607 








Da affittarsi in Alassio 


Tu AlbIrse SISTOMASI [ignis Unrinzioio mei 
iano son Sis tilmae Malierzio Die 
Desio 

Sets ones 
i i oomen i) 








6 In iinena: postatore, 
ni Sa mare, con alloggi 











‘a MONTEO. (@ 
SOLLTEO lo e nipoti 


13000 








PRARILAGIS È 
PURGATIF LE KR 
'SELON L'ORDONNANGE, 








‘Lom oa puma 





Îns 21 0n0oon0s18 E 


TION Sp ea 1g sl (ofonuodone c[08 LIMONDIS SI0NCG 





cb fap. rent and 


ua I 
id otneg sro 10m (sp suore 


SILLVIVA ATIVA VUNDIS SNOIDIAVND 
SOTTO NI (O OGIOOIT 


_AOY-33 31NVNOVAI CHIA 


tp ottescossu 9-91 *ivors 


top. scseenotese 0q 


04) Pao *9 007 onu 
‘Suaauono 106 gi 
"oss opto; ne orso: ci 





sados hrurnoe 


‘Bat 3 401 
“too tarimtes 1 


Stuoniep 
1 aistoio estod ge 


‘300.01 


210] 

DA VENDERE Si 
Terreno fabbricabile presso il Vafenno coltivato a giardino; cop n° 
qb. favezne, popolito di piante di fruttò e di oroamento, cos. tazo 
Radiltoe è cheggito dare 9, 1 (gioraite Ie cina) atto cito 
Recnplto a) aotsio Monacossa, Torino, via Botero, N. 8; piano, 


ii Dal sig. GIUSEPPE DURIO; it via Bellezia, N. 5, 
| sì vendono le Formelle da andere (Motte) di prle 
MAD, smisrima qualità aL 101) migliaio, ves ant di 


"Trovaal pure una quantiti di ranchistia di pelli, Low yi/, utilissima 
‘per la piantagione delle viti. di 13032] 























fer = n 
| NATALE LANGE num: 6° torino. 
| “paris ceguami del iena delos da copri 

AT Fe oe dr ef cenine | 


|! Pavimenti di Iusso iu legoo. — Prenzi ribassati, concor 
| nenza impossibile. 


1 FABBRICA PRENATA "sn 
Ci 




















CONVDAVAZIONE Estesneii ne 














amziativa, eso. — Corrispondenza inglese qualunque, Via] 
Borgo Ri Îl Professore axverto alcuui suoi signori studenti | 
[ole Geil por il prossimo Natale stubilizà il ‘suo domicilio 1a posizione | 


più estural. 














marti 





SUNTO DI PRECETTO, 
Fer atto dell'uie d 


PARERE. FAVOREVOLE. 


COMANDATI 





MESCIGANTE e GARTA [LG 
GALBESPEYRES 


canto di Albespeyres. — Aal 
SPENTOB = ref 


Gi 
nò dolore. — Massima jroptioii, 
40€ più anni 








più accreditati [fece precetto a 
ott Moglie Ansaldi, più renident 


n Torino; rx di ‘doimicilio, 













(nirazione segna core | 
fa giorni cino. anecessiti, "alia 

instante Maria Fi 
Tinb, residente ln ‘Forino, 
da sentenza 23 apri 

della pretura Mosientato È 











av.) 


parati al copau ed anche cet 

“ La oro elica now soll eccezione, Ilio boca lastabo mella mNEg 
lo è presso l'Invautore, 

lu TORINO, all'Agenzia D. Mondo, tia dell'Ospa 

il'merso. — Carta, L, 4 20/12 sentola; — Capi 





Iiatratto dalla relazione aipzovata a 
i Gepile gelatitose di Raquin x 


dol 'tribonite cì- 








id eritiazioni , come più o 





meno. promuovono gli at 





tobee IS7E della pi 
iffidamiento che tale termioe tra- 
scorso si antelbe. proceduto a pi 





it-Denis, Parigi. 
Be 
e, 5 la boccetta; 








1, 11 Metro, L 





Fatta i neo dell 








‘dice di procedura civile. 
‘Torio, 33 novermlire 1878, 
vr, Gasca' pie. 





CITAZIONE ALL'ESTERO 
i riparare Ja sentenza 

dl tribunale cirio di D 

Ja ata 28 agosto 1:38, 


Perfetta salute ed energia restii 
senza medicine, mediante la deliziona Meva- 
Tenta Arabica HARRY DU BARRY di Londra. 


malattia cedd alju dolce Revalenta Arabica DU BARRY 
dra cha restituitce talule, energi 








(OXUNA DI CURATORE 
ad eredita giacente. 

Con deereto doll signor pratore 
d'Alba i data 4. novembre 1879, 
Vetiio nominato curatore della ere: 

aceto di Mlejnardi ‘Morisio 
mi da Neviglie; i 
chusidico. Gioonii. roja. procure 
tore capo fu Alba. 

il cancelllera dolla pretura di 

"Riba 








ioni npiogato. ln 





ita, natio) fat 





ftandole, vuntosi 

mi si ihzza, dere toe, aema, tisi, aghi, disordine 

‘ato, eni, intenti 

00) cure, comprese quello di molti 
ln signora” marchesa 

Viilgorge (Ardiche) 19 ottobre 1665. 

vi 'rimelo che eliamenò quasi divino; Esso! ha falto 

‘ran Imutenso alla nostra buona sorella Giulia, alfetta Ga quattro] 

‘tralgin' al eapo, cho IA faceva soRtira crudelmente e non 

lè lasciava verut riposo. Grazia al vostro spacilico ella v oggi guarita 


Masera, con ito fa data d'osgì lì 
spunti une eso a ori 
lappetlo di, Forino, el 

È Mellerio, a mente] 





medici, el duca di Puo 








La Rergtinta è 





fpholto Tora ol 

preso 1 tritanote 
la sus qualità di consi: 

invio gela signore 











Din nutriciva della enmne, 
n° scatofo (li Intta 174 di xi 








re 50 volteilavo prezzo 
30/65 112 KILA 


‘în, caduta bella credit 
À ita in Casaglia, 

via Kempis, al num. 2 de) censi 
Sumeri 1160, 164, 10 

della mappa, di dro S, 70; ‘fra È 
i a morde mattiuò del vicolo 
Icempis, a sod del palizzo comu: 
‘nevi di Gabrio Lorenzo e 

‘eredi Seatolino, venne duliberata. © 
venduta a Cunati Luigi pel prezzo 





o in gia formale 
formino (di giocato 0 





Biscotti di Revalenta: scatole da jj2-ki 

Ù BARI de. via Oporto, 8. Torino, 
i Raccordi 

‘: od in ‘Tavolette : por 12 tazze © fe, 

‘nor 48 tato 8 fe. 

‘publico è perfettamente garantito contro È ‘anrroga 

fnbibelcanti dei quali sono obbligati, a dichinenre 

dere i loro prod î 








‘Torino, 9 novembre 1672. 
Agostino Scaravell 
TFICANZA E (CITAZI 


‘Ad lnstamza di Domenino Oiu- 
‘soppe, residente io Torino, ammes: 

















Rivenditori in Torino: 

Barale, via Vatentino. 

[Gaiueri, via Roma: | 
[Ceresole, via S. Maurizio. 
Debierabcohi, diguiere vin Roma. 


ato cu dest & 
Frenno fatto pignoramento. di ogni 
Homma (0 cose. dall'Amminisia= 
Hone delte Finanze dello Stato do: 


Il tecniine udile. per. faro l'aue 
tneato dl vesto ll'unaidotto prezzo 
$eade al mezsogiorno! del 0 ‘an: 
Idiota muse, ‘e ari riosvuto. dai 


[O Achino, piazza S. Carlo. 





ido; D, xa Gapodate: 
via Domgrossa. 















VIa Po. B 
obauto padre e Aglio, p. 5: Gnsio; | Vittoria Fratte: pi Gorpua Dos 
din Provincia pramso tutti peioeipali Droghiori è Farmacia 





Qavaglil, 19 novembre 1673, 











Dom'nino dovate in forsa della 
sentenza 13 agorto 15: 








Ad nstanza della dita AxSavio 
‘è Comp. corseote lu Torino, e con 

iii data d'oggi dell'icciero 
inco Luigi, veni ci‘ata la ditta 





Tamelli vanti "1a 
Po di Torino: all'adienza’ 40. cor. 
reato mede, ore otto aut 





» 
PREFETTURA DELLA di PROVINCIA DI TORINO 


Avyiso di seguito deliberamento. 
Nagli incanti Cenutivi 
frecedento avviso del: 7 








delto torio. pignorato ed ’atti | Lione, via di Dontiieves, ou 
et omparite ailo dre ono anti: 
toeridiane del. giorno 19 ‘gennaio 
1943. avanti la firetura Borgo Dora 
(di Torino per aver. pagamento di 
L: 877, sediino presso sino e spese 
di tf protaio er : 
HF. latere ro par ver resti 
datlone i de fat suoi 01) Toro 
alare progonto in 
Veaza prosilsoriamente esesttc 
1 col Finuorio delle epere di gl 














Preve:not. Filippo p; 0; 
vrrenite mese per l'appalto della prov n Re DIO 
‘stampe, carta ecc. alle Intendenze di Finanza 
Udi Torino, Novara, Alessandra ‘e Guneo ed ufizi dipen: 
denti, pel sessenulo dal 1873 al 1878, nel presunto an: 
‘nuo ammontare di L. 40,000, elbe luogo il deliberamento dello 
Afipuito stesso col ribaaso di Li 13/75 per cento/dai pizzi d'as 

1 termaine per fare oferte di ribasso non minoti del rentesimo del 
prezzo saddetto di delibernmento 0 lissnco; in giorai olto, © seudrà 

orno di sublato 23 corrente. 

Toriuò, 1D novembre 1572, 





di Boce@tt Giovanni, negoziante 





Con ordinanza da 
miti È creditori vari 
Geraro Culla, formazione el co 
comparto personalmente 

© por mandatario sIle ore. 
prossimo. dicembre; 









Torio, 15 noremine 1570, 
Ary, Bi Segre hi e; 


Per dotta Prefettura 


DIREZIONENS V'ARTIGLIRRIA 
della Fonderia di "Torino 


Avviso /di dellberamento d'appalto. 
| A termino dell'art. 59 del Regolamento 25 geunalo 1870, sì 
notifica chie V'appalto: di ‘eni nell’avriso d' Asta del 24 ‘ot-| 
tobre p. pe por la prorvista di 
Litautrace grasso, Tonuollato 300, per I. 38,500 
‘a conseguars! nel magazzini della Direzione iuddetta, nei centoventi 
focesalvi a datare ia quello dell'avv 
Cosbratio; è stato 
1 ffperd fatico è alfa che Il termino ne; cia li ftati 
Enperl i publico è difidito cha il termina uil. nia i fat [di 
10. di movembro, opirato (1 qual 











vizi il\alg) giudico. delegato Giu 





Siocome paro non ni può stabiljca || stro uiento dé sc 
Îl tendtato dulvo mediaato ‘I ca 


‘numero di editori 





dicembre prossimo, el 





sentanti inoltre | 

Totali del crediti veritcati e gia 
nt con) Il cattetor do 

icritto della le 

oto quoto sovra al siguori ere: 

Toro. nornin e idl cela: 


Celestino Ternielil @ Gisicohbe Tey= 
aicch, quale iumentisti, n nuovo 




















gita in Torino; vi 
‘50/6 59, al prezco ell ‘allo cone 





dalla cancelleria dal trib 
119° novermbire IST 








Via Por Pitatina, N. 1, 





dell'approvazione. del 
deliberato medianto il ribsto di 





Il tribunale civile eVcoreesio 














er presentare le offerte di 
fil metodi del giomo 
e tion anta più nocetinta quali 


ACCETTAZIONE D'ERI 
‘con beneficio di 
Gon atto del otto novenibre 1872, 
ricevuto dal cancellie 
tura di Pianezia 


A en ona 





indicata dimionzione (del 
la solativa offerta, acco 








Ueve, all'atto della presentazione 
pito, preseritto dal succitato avviso d 

rolterta puo ossere pres 

lo ore  ‘antimeri 











di 
lla Direzione suddetta 





i ile. 19. meridiano. 
10, Sddì 14 nosembra 1 
Pit DETTA DIREZIONE 


CITTA DI as TORINO 


er l'appalto della trasformazione 
e dell'esercizio del Teatro Carignano, 





i Segre Avseimo di Sa 
fo, ed ha stbijito Il giorno di et 
o 90. convento mate 0 î 
Hotridiane, par la prima ‘di 
[si editori ca tamerai nella sala 
dl Congreani di quesso. tribuna 
er li nomina de Sindai detti 
Saluzzo, 14 novambre 1578, 
O 








ro, la dichiarato di (bon. Inter 
ro ii Assunzione la qualità di e 








[Read Tabono Francesco fa Pilinno, 

santo i 36 otto0 
Lita 1879 1a detto luogo di Valdele 
latorre, no nua col bc 








Pianezza, 14 novembre 1579, 
Genta. Ferdinando cane, 





dora di dlutteo  Retiylio, sego- 








Rilenulo che, nel termine fizaato coll'ayviso in d 
avviso dal 19 settembre dol corrente anno ji 

bpalto anzidetto , now venne presentato. alcun’ parto, i 
Gionta municipale, ja seduta’ del 00 ottobre N. p., concedetto un nuova 
"i "di accettare jiroposte 

ine Lo 4000. portata 


Con ordinanza dal giorno d'oggi 
formazione del concordato 





Je Strori, quale 
vgale del'eudi fe 
lin Strerl di Borgo 





sto tribunale civile. e 
‘avv. Giusaipo Pavarini 
Hare l'aduzanza dei credi 
sala dello udienze di 
‘Questo tribunale allo ore:0 mettu- 
The del 2 prossimo dicembre, 
‘som pero non si può stabilire iì 
talvo madliate 
coro di un numero di crediteri 
fanmanti la maggioransa g vani 





i mese gr tale concorso, © stai 
‘ance in diminuzione della. 

















Gelli Surjato Paolo di Caraglio e 

Giovani Percra è 

Leto fa Franco di. Abba 

nefolo, minori. 

Joro madre frena ro, 
vprlazione forzata dui 


Sì luvlta pertanto cliuogbe vogila astumer 
Teatro Carignano per nai 20 692 cbbligo 
sn cara & pesto Hi cd ‘o parta gli atei palchi 1 gall 
tre o sortogare l'attunlo mobilio fn modo che: fi 

stare al: elvico ufficio 1° (Gabinetto 








trasformaroe. ‘A totale] 








Fiato alla nuova forma a 
del Sindaco) prima delle ore 5 pomeridiane di 
bre prossimo venturo, il progetto dalle opere che intande cssguire | 
econo le modalita è condizioni espresse nel 

vato dal Cosio comune seta del © giueno sl 
Tnitamento alla relativa. oSerta 1 piego. nuggeltato coll’ indicazione 

la soprasoritta del ome dell'otorento; ed &. 
la lvica. Tesoreria, ‘n eatala 

fire 2000 








Gorgo di cana nel ei 
(Caraglio, contrada vec 


etto ‘capitolato hp: to all'ardicolo 7087. della, iptriv 


j200 ultimo scorso, | att, 





sottozeritto, compiendo 
Al prescritto della. le 
È | noto! quanto sovrsi ai sig; 
loto norm © ad esolusloni | 
È Bordotto Stefano. 
Gli incanti furono i 








‘a fare preventivi 
Îl'deposito di una: 
Dato dalla canpelliria; dal 1 
male d'Alba, il 13 noveritino 1659, 
Not. Chinifeedo, Gay! vice 


L'appaltatore devrd corrispondere 
Keorresanno dal giorno ta coì 
Hatuo che enti stato di lui orto 0 dal a o 
‘rate teioetttali anticipate. ore nd uu pretto di ire 1000 per pIi 
Anti dalle iii prioni Oramai it o 
vbilire il Municipio da pagareì tale premio 
nella Tesoreriu.munic!pale ogni anto col prima rata del fitto, È 
ato a colui che dyrù prerentato iL migliore 
comodi di udattamento Delle o solidi del 
‘merito dol rogaiti sì lara 1n0z9.a. lc 
fitto sula biso delli migliore otfrta, 1) tto sotto l'ossreanea delle 
o dal precitato capitolato: 
o provsiciato il deliberimento il pradetto. depori 
(Ai ida deliberatai al daliberatirio pol ne aari sestiatta 
Format, ahpepo comprate collaudato la opere di aa di 
nto, astio, lena met nella civic Tesorea a guareatiela delle 
alibligazioni dallo ERETTA 
"Tutte Je speso degli inca, dell'atto di sotomisi 
tro, di opa cd ogni nie 





al Municipio per desti 25 aim, 
sea deliberato l'appalto Ud 
glio comunale noce 





icembre; ed alle condizioni dic 
fl Flac bando vene 1 oto: 
{ie proscimo posato, viabile pres: 
10° IN cancalleria del tibianle. 
‘canto, 7 novetnbra 1878. 
11000. Alllone Virginio p. o. 


INCANTO MOBILI 

il 25 novembre 1678, ore 0. di 

È Vercelli ‘o nella cass 

fil abitata dall signor duttore ta: 
Vallese Ludii Allazio« 

sta sulla #1 dell'Ospizio di 

civico aura; 3, avanti] sotto 





‘el puodo ed alle] 
‘epoche che sarà pe 











Si sveisano ti 1 creditori 
toreaaati ‘uel guddatio. fallimento 
lle, a causa della mancanza del 
Rumero dui ‘ereditori. dalla lexgo 
Drescrittà, venne es 

















dito proposto dal Talico, nesuti li 
ig. giudica delejato avv. ti 








on per incanto di tutti i mobili, 
Î 


a, begenteria simili, caduti 
sdità del prefato. signor: e 
aliere Allario«Girerana, quale sori 
î-|ecatinuatica selli giorni successivi 

Mille stesso orù è località 
Net. Antonio Dies 


Torino, Tipi O. Favala @ 1 

















fl capitolato d'sppalto è 
ge Sintnco) Sutti  gieraì i 


Torino, dal Palazzo Mauicipa!e, add 14 norembro 1878, 
Il Segretorio O. FAVA. 


ile: nel. predotto; ufficio 1 (Gabinetto | formarsi al ciao» 
del codice di ‘cor 
Cuneo, 12 novemlire 1 


‘È: Ohiarmetta vicescane. 














72 4163, 





